


CONCORSO GIORNALISTICO “RACCONTA HOME FESTIVAL”, PUBBLICATO IL BANDO

L’Ordine dei Giornalisti del Veneto patrocina l’iniziativa. Si tratta di raccontare il festival musicale dal punto di 
vista delle emozioni, delle relazioni e del turismo festivaliero. Bando aperto anche alla narrazione 2.0 di blogger 
e influencer 

Home Entertainment Srl bandisce la prima edizione del Premio Giornalistico “Racconta Home Festival 2017” 
col patrocinio del Consiglio regionale dell’Ordine dei giornalisti del Veneto. Il fine è premiare quei giornalisti  
che sappiano raccontare l’evento dal punto di vista delle emozioni, un reportage della vita dentro un festival, 
dal camping ai palchi principali, passando per amicizia, sport e gioia. Un racconto di vita reale tra canzoni e 
sorrisi, tra amici e grandi ospiti internazionali, un’alchimia di relazioni, arte e cultura che solo a “casa” capita. Il 
senso del reportage deve essere raccontare cosa significa “casa” per chi vive un festival che diventa anche punto 
di attrazione turistica per chi arriva dall’estero.

Possono essere presentati elaborati pubblicati, trasmessi o diffusi nel periodo compreso tra il 1° luglio 2017 ed 
il 30 novembre 2017.  È possibile sia candidarsi personalmente che la segnalazione da parte di un collega o da 
parte della giuria.

Il Premio sarà articolato in due categorie. Nella prima categoria, alla quale possono partecipare solo giornalisti 
iscritti all’ordine, sono incluse le pubblicazioni presentate da mass media tradizionali registrati: carta stampata, 
siti internet, radio e televisioni.

Nella seconda categoria sono inclusi blog altre forme di narrazione 2.0 che utilizzino social network o strategie 
di comunicazione innovativa in tutte le sue modalità. A titolo di esempio, possono ricadere dentro questa cat-
egoria una diretta Twitter durante il festival o un racconto dove si uniscano foto, video e citazioni da Facebook. 
Non è necessario in questo caso che il candidato sia iscritto all’Ordine dei Giornalisti e possono partecipare 
quindi anche influencer o blogger. 

Ufficio stampa Home Festival: press@homefestival.eu

LA STORIA DI HOME FESTIVAL Dal 2010 Home Entertainment Srl organizza Home Festival. L’ottava 
edizione si terrà a Treviso in zona ex Dogana da mercoledì 30 agosto a domenica 3 settembre 2017. Questi i 
numeri dei presenti nelle passate edizioni: 27.000 nel 2010, 55.000 nel 2011, 85.000 nel 2012, 107.000 nel 2013 
(ultimo anno nel quale il festival è stato gratuito), 70.000 nel 2014 (ingresso 5 euro), 80.000 nel 2015 (ingresso 
15 euro), 88.000 lo scorso anno (ingresso 22 euro). Home Festival è un evento che unisce la musica (sul main 
stage, tra gli altri, hanno suonato Editors, The Prodigy, Martin Garrix, 2Cellos, Franz Ferdinand, Paul Kalk-
brenner, Francesco De Gregori, Interpol, Subsonica, Elio e Le Storie Tese, Fedez, Piero Pelù, J-ax, Simple Plan 
e The Bloody Beetroots) ad arte e intrattenimento e che si sviluppa su un’area di circa centomila metri quadri 
dotata di camping e raggiungibile via treno, bus e aereo. Alcune fotografie dell’edizione 2016: una location in 
centro storico a Treviso, circa duecento show tra live, dj set e presentazioni di libri e dibattiti culturali, ventimila 
metri quadri di strutture commerciali, venti punti di ristorazione, creazioni hand made e proposte da trenta 
associazioni diverse, area sport, luna park, mostre d’arte. Home Festival è l’unico esempio in Italia di Festival 
musicale divenuto punto di aggregazione culturale e scambio tra persone, un evento che genera indotto eco-
nomico in molti settori e che è polo di attrazione turistica internazionale grazie alla vicinanza con Venezia.



REGOLAMENTO E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE

PREMESSA

Dal 2010 Home Entertainment Srl organizza Home Festival. L’ottava edizione si terrà a Treviso in zona ex Dog-
ana da mercoledì 30 agosto a domenica 3 settembre 2017. Questi i numeri dei presenti nelle passate edizioni: 
27.000 nel 2010, 55.000 nel 2011, 85.000 nel 2012, 107.000 nel 2013 (ultimo anno nel quale il festival è stato 
gratuito), 70.000 nel 2014 (ingresso 5 euro), 80.000 nel 2015 (ingresso 15 euro), 88.000 lo scorso anno (ingresso 
22 euro). Home Festival è un evento che unisce la musica (sul main stage, tra gli altri, hanno suonato Editors, 
The Prodigy, Martin Garrix, 2Cellos, Franz Ferdinand, Paul Kalkbrenner, Francesco De Gregori, Interpol, Sub-
sonica, Elio e Le Storie Tese, Fedez, Piero Pelù, J-ax, Simple Plan e The Bloody Beetroots) ad arte e intratteni-
mento e che si sviluppa su un’area di circa centomila metri quadri dotata di camping e raggiungibile via treno, 
bus e aereo. Alcune fotografie dell’edizione 2016: una location in centro storico a Treviso, circa duecento show 
tra live, dj set e presentazioni di libri e dibattiti culturali, ventimila metri quadri di strutture commerciali, venti 
punti di ristorazione, creazioni hand made e proposte da trenta associazioni diverse, area sport, luna park, 
mostre d’arte. Home Festival è l’unico esempio in Italia di Festival musicale divenuto punto di aggregazione 
culturale e scambio tra persone, un evento che genera indotto economico in molti settori e che è polo di at-
trazione turistica internazionale grazie alla vicinanza con Venezia.  

IL PREMIO

Home Entertainment Srl bandisce la prima edizione del Premio Giornalistico “Racconta Home Festival 2017” 
col patrocinio del Consiglio regionale dell’Ordine dei giornalisti del Veneto. Il fine è premiare quei giornalisti  
che sappiano raccontare l’evento dal punto di vista delle emozioni, un reportage della vita dentro un festival, 
dal camping ai palchi principali, passando per amicizia, sport e gioia. Un racconto di vita reale tra canzoni e 
sorrisi, tra amici e grandi ospiti internazionali, un’alchimia di relazioni, arte e cultura che solo a “casa” capita. Il 
senso del reportage deve essere raccontare cosa significa “casa” per chi vive un festival che diventa anche punto 
di attrazione turistica per chi arriva dall’estero e coglie l’occasione di visitare il territorio.

Art. 1 – Soggetto Organizzatore
Organizzatore del Premio “Racconta Home Festival 2017” è Home Entertainment Srl, società con sede a Tre-
viso in Via Fonderia n°47,  P. IVA - Cod. Fisc: 04812940262

Art. 2 – Oggetto del Premio
Il Premio ha come oggetto l’individuazione dei migliori articoli e/o servizi di giornalismo in cui venga messo 
in luce il valore di una esperienza festivaliera. In particolare saranno valorizzati i “pezzi” capaci di trasmettere 
le seguenti rappresentazioni:



1.	 RELAZIONI. Gli aspetti relazionali che si sviluppano dentro un festival. I rapporti con gli amici, con 
chi si trova in loco, con gli organizzatori, con gli artisti. Che tipologia di relazioni nasce in un luogo lontano 
dai consueti spazi lavorativi o della routine?
2.	 LOCATION. La descrizione degli spazi e dei palchi, quasi fosse un reportage da una “città” scon-
osciuta, integrandola con l’offerta artistica e con le emozioni che ogni settore dell’area del festival genera nelle 
persone: gioia, relax, curiosità, altro
3.	 TURISMO. Home Festival, grazie al camping, è punto di attrazione turistica e fa conoscere Treviso a 
persone che altrimenti non arriverebbero in città, grazie anche alla vicinanza con Venezia. Vanno quindi rac-
contati anche la città e il territorio circostante nella sua specificità (mix unico di arte, storia, cultura, paesaggio, 
tradizioni enogastronomiche, altro).
4.	 ARTISTICO. Un festival è musica, arte, cultura, contaminazione. Come migliora o cosa apprende una 
persona quando si avvicina ad artisti di fama internazionale o semplicemente conosce un artista sconosciuto 
prima? 

Possono essere presentati elaborati pubblicati, trasmessi o diffusi su testate giornalistiche registrate (quotidi-
ani, periodici, radio/tv e web anche nella declinazione dei social network) nel periodo compreso tra il 1° luglio 
2017 ed il 30 novembre 2017. 

Art. 3 – Caratteristiche e categorie del Premio
Il Premio sarà articolato in 2 categorie:
-	 PRIMA CATEGORIA. Mass media tradizionali registrati: carta stampata, siti internet, radio, televi-
sioni. 
-	 SECONDA CATEGORIA. Blog o altre forme di narrazione 2.0 che utilizzino social network o forme 
di comunicazione innovativa in tutte le sue modalità. A titolo di esempio, possono ricadere dentro questa cat-
egoria una diretta Twitter durante il festival o un racconto pubblicato su un blog dove si uniscano foto, video 
e citazioni da Facebook. 
Per ogni categoria è previsto un solo vincitore.

Art. 4 – Premi
Tra tutti i candidati, la giura opererà una selezione qualitativa dei migliori pezzi che saranno inseriti in un e-
book che la società che organizza Home Festival userà come esempio di narrazione giornalista efficace per i 
festival. L’e-book sarà presentato nei vari appuntamenti internazionali e nazionali ai quali il festival partecipa 
come relatore a convegni o come attore di altro genere. In particolare, sarà portato all’attenzione dei vari or-
ganizzatori internazionali di eventi coi quali Home Festival si interfaccia. 
A ciascuno dei due vincitori (uno per categoria) verranno assegnati alcuni premi finalizzati alla continuazione 
della narrazione e dell’impegno nel raccontare i festival musicali ed Home Festival nel dettaglio. In particolare:

1.	 Ingresso a vita ad Home Festival con pass per tutte le zone vip e altre agevolazioni che di anno in anno 
dovessero venire formalizzate
2.	 Ingresso a vita per tutti gli eventi connessi ad Home Festival e alla road map che porta al festival stesso 
con pass per tutte le zone vip e altre agevolazioni che di anno in anno dovessero venire formalizzate
3.	 Abbonamento completo per tutta la durata di Sziget Festival 2018, a Budapest, in Ungheria. 
4.	 Altri premi minori messi a disposizione dagli sponsor di Home Festival, con modalità e tempi da con-
cordare e che saranno comunicate contestualmente alla nomina dei vincitori

Art. 5 – Requisiti dei partecipanti
A pena di esclusione dal Premio, alla prima “categoria” possono partecipare solo giornalisti, professionisti o 
pubblicisti, regolarmente iscritti all’Ordine dei Giornalisti.
Per la “seconda categoria” invece non è previsto alcun limite di partecipazione. Per chiarezza, possono iscriv-
ersi anche influencer o blogger. 
Sono esclusi dalla partecipazione al Premio i giornalisti che risultino coinvolti nella sua organizzazione e in 
particolare nella giuria e nella segreteria organizzativa del Premio. 



Art. 6 – Proprietà intellettuale 
I partecipanti si assumono ogni responsabilità sui contenuti e sull’autenticità e proprietà dei lavori presentati. È 
cura dei partecipanti verificare e ottenere le necessarie autorizzazioni all’utilizzo dei lavori presentati, così come 
tutte le questioni legate al copyright o ai diritti di riproduzione dell’articolo e/o servizio presentato al Premio, 
che in ogni caso citerà la fonte da cui proviene il “pezzo” stesso. Il consenso dell’autore all’utilizzo del materiale 
presentato deve essere espresso con apposita dichiarazione firmata e allegata. 

Art. 7 – Termini di partecipazione
La partecipazione è gratuita e può avvenire esclusivamente a titolo individuale, non in forma di gruppo. A 
pena di esclusione dal Premio, il lavoro deve essere presentato in forma stampata oppure in formato digitale.  
Nel caso di servizi televisivi e radiofonici, il lavoro dovrà essere presentato su supporto multimediale. I lavori 
televisivi e radiofonici dovranno essere accompagnati dal testo del servizio, con riferimento al palinsesto di 
avvenuta trasmissione. 
Home Entertainment Srl può proporre la candidatura di alcuni servizi giornalistici ritenuti “di qualità” rispetto 
alle finalità del premio. La candidatura di un servizio può essere formalizzata anche da parte di un giornalista 
non partecipante al bando. La partecipazione dei giornalisti “segnalati” è subordinata all’accettazione della 
candidatura da parte del giornalista stesso.

Art. 8 – Modalità di invio lavori
Il lavoro, la scheda personale e gli allegati (testi o copioni, fotocopie documenti personali, ecc) devono perve-
nire al seguente indirizzo e-mail: press@homefestival.eu.
I dati del partecipante e le liberatorie devono seguire il modello degli allegati a questo bando e riportare tutte 
le informazioni necessarie. 
In caso di necessità di spedizione cartacea – sconsigliata – l’indirizzo di riferimento è:
Home Entertainment Srl, Via Fonderia 47, 31100 Treviso.
Il termine ultimo per la ricezione del materiale, a pena di esclusione dal Premio, è il 30 novembre 2017; per il 
materiale spedito a mezzo posta farà fede il timbro postale. 

Art. 9 – Giuria e lavori di valutazione
La Giuria sarà nominata dal founder di Home Festival, Amedeo Lombardi, selezionando un numero ristretto 
di giurati, scelti tra elementi di alto profilo per competenze in ambito giornalistico e tra gli addetti ai lavori del 
settore musicale. I nomi dei giurati saranno comunicati appena possibile sul sito internet www.homefestival.eu 
e in ogni caso prima della nomina dei vincitori.
La valutazione dei lavori presentati sarà basata su criteri di rilevanza e originalità dei contenuti, accuratezza 
dell’informazione, qualità della scrittura, stile espositivo, forza comunicativa e aderenza ai temi del bando. 
La Giuria a proprio insindacabile giudizio assegnerà i premi e potrà astenersi dall’assegnare uno o più premi 
qualora non ritenga meritevoli le opere pervenute.
Il giudizio della giuria è insindacabile e inappellabile. 

Art. 10 – Utilizzo e restituzione dei lavori
La partecipazione al Premio consente Home Entertainment Srl il diritto di pubblicare testi, foto, video anche 
sui propri siti internet, previa citazione dell’autore e della testata di riferimento. Tutto il materiale inviato non 
sarà restituito e resterà depositato presso gli archivi di Home Entertainment Srl. L’eventuale ripubblicazione 
sugli organi di stampa di qualsiasi articolo partecipante al Premio, sarà da ritenersi a puro titolo gratuito, ed il 
concorrente non potrà richiedere alcun compenso. I candidati sollevano Home Entertainment Srl da qualsiasi 
responsabilità derivante dall’originalità delle opere presentate, dalla violazione dei diritti d’autore e delle ripro-
duzioni.

Art. 11 – Diffusione del regolamento, esito e premiazione del Premio 
Il regolamento è pubblicato sul sito www.homefestival.eu e diffuso tramite tutti i canali che saranno ritenuti 
idonei.  L’esito del Premio sarà comunicato ai vincitori in forma privata e successivamente in forma pubblica 
sul sito www.homefestival.eu. La proclamazione dei vincitori avverrà entro la fine del 2017. 
 



Art. 12 - Accettazione del regolamento
Ogni autore è personalmente responsabile dei contenuti delle opere inviate. La partecipazione al Premio im-
plica la completa accettazione del presente regolamento, sollevando l’organizzazione da ogni responsabilità 
civile e penale nei confronti di terzi. 

Art. 13 - Segreteria organizzativa del Premio
La segreteria organizzativa del Premio è indicata presso la sede di Home Entertainment Srl. Le persone facenti 
parte di questa segreteria hanno il compito di ricevere, catalogare e consegnare alla giuria i lavori presentati e 
i relativi allegati. 
È la Giuria, quale organo responsabile della correttezza della procedura concorsuale, a decretare l’esclusione 
dal Premio di eventuali partecipanti o lavori per mancanza di requisiti o per mancato rispetto delle modalità 
di partecipazione, richieste dal regolamento del Premio. Pertanto, la Giuria si riserva il diritto di effettuare 
verifiche sui requisiti dei partecipanti. 

La segreteria del Premio è a disposizione per eventuali chiarimenti e informazioni via mail all’indirizzo:
press@homefestival.eu.







ARTICOLI   SELEZIONATI
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C
inque giorni di
musica dal vivo,
spettacoli, incontri,
manifestazioni.

L’HomeFestival di Treviso,
che si terrà in un’ampia area
in zonaDogana, proporrà
dal 30 agosto al 3 settembre
un calendario che definire
impressionante è forse poco.
In programma centinaia di
show, quasimillemusicisti
coinvolti, un grande
camping,mostre d’arte,
presentazioni di libri, eventi
sportivi: questo il riassunto.
Ne abbiamo parlato con
AmedeoLombardi,
fondatore del festival.

Ottavaedizione.Comenacque
l'ideadiquestofestival?
L’idea è nata da piccolo
quando in cameretta leggevo
o sentivo per radio dei
grandi radunimusicali che si
tenevano in europa e nel
mondo come: Glastonbury,
GodOfMetal, Coachella.

Cinquegiorniconcentratissimi
dimusicaadaltolivello.
La volontà è provare a
costruire una lineup che
piaccia a più persone a più
gusti possibili, senza
dimenticare o discriminare
nessun generemusicale.
Creare una lineup
equilibrata tramusica “pop”
e nuove proposte. Giusto per
fare degli esempi
dell'edizione 2017, dai
DuranDuran, Liam
Gallagher, J- ax&Fedez,
Samuel passando per il

prossimo futuro conGhali,
Levante, TheGiornalisti,
Moderat, per poi arrivare a
realtà più locali o nuove
proposte dellamusica
italiana e internazionale.

Incalendarioformazioni
esordientieartistigiàben
affermati.Pensatecheservaai
giovanicalcareipalchiassieme
ai“colleghi”famosi?
Sì, per la volontà di cui
parlavo poco fa, è
un’esperienzamolto
formativa perché i giovani
artisti devono lavorare sodo
e prepararsi per essere al
livello dei professionisti con
cui si alternano sul palco e
che lavorano a questa
manifestazione,ma
soprattutto per affrontare
un pubblicomolto vasto e
sempre più esigente. Come è
giusto che sia in qualsiasi
percorso formativo e
lavorativo.

Uneventodiquestaportata
coinvolgeràdisicurounsaccodi
personenell'organizzazione…
L'organizzazione che c'è
dietroHomeFestival è
molta. Ormai ci sono nove
persone che tutto l’anno
lavorano a questo evento in
modo stabile, più sei
consulenti, per arrivare
durante l’evento a circa
cinquecento persone.

Domandascontata:ancora
qualchesognonelcassetto?
Tanti e per scaramanzia non
ne svelo neanche uno,ma

posso dire che stiamo
lavorando per realizzarli e
regalare a chi ci ha dato
fiducia ancoramolte
emozioni.

HomeFestivalconfermala
propriaimportanzanel
panoramanazionaleenon
solo…
L’entusiasmo che avvolge
questamanifestazione e la
sua crescita sono il motore
che ci spingono a fare
sempremeglio emetterci in
gioco per crescere e
migliorarsi, per questo ci
confrontiamo con i colleghi
europei sempre più.
Abbiamo sempre avutomire

più grandi e forti infatti
siamo l’unica
manifestazione italiana che
fa parte dell’ETEP (Europen
Talent Exchange Progam)
per la qualità dei servizi e
per il programma
interculturale. Così come
siamo stati eletti dal
pubblico e dagli addetti ai
lavori, per tre anni, ilmiglior
festival d’Italia; l'ultima
volta è stata proprio per
l'edizione appena trascorsa.
Davvero gratificante ed
emozionante.

Cosadovrebbesaperedipiùil
pubblicosuquestaedizione
dell'HomeFestival?

Mipiacerebbe che le
persone conoscessero gli
sforzi e i sacrifici delle
persone che lavorano a
questamanifestazione, che
comprendessero gli errori,
dopo tutto siamo essere
umani. Vorrei apprezzassero
imiglioramenti e ci dessero
dei consigli permigliorarci.
Ma soprattutto, vorrei che
sapessero che un campeggio
accogliente, “Il Garden”,
street food di qualità, arte,
cultura e lamiglioremusica
italiana e internazionale li
aspettano dal 30 agosto al 3
settembre a Treviso. Io vi
aspetto tutti “a casa” aHome
Festival.

FILIPPOVIGNATO
ILTROMBONISTA
DALVIVOCOLTRIO
Un’estate piena di impegni per il trombonista
vicentino Filippo Vignato, assieme ad altri
musicisti importanti, ma soprattutto con il suo
Trio. Ci sarà anche una tappa nel Vicentino,
venerdì 28 luglio all’Enoteca Villa Bassi di
Zugliano proprio con il trio, fondato a Parigi
nel 2014 con il pianista francese Yannick
Lestra e il batterista ungherese Attila
Gyarfas. Il loro primo album si intitola “Plastic
breath”. Per chi fosse in giro per l’Italia,
segnaliamo che il Filippo Vignato Trio sarà il
25 luglio a Musica Strana Alla Cerva di
Vittorio Veneto, il 27 a Fano Jazz by the sea;
ad agosto il 17 a Tremezzina Musica Festival
nel Comasco e il 1° settembre a Musica sulle
Bocche a Santa Teresa di Gallura (OT).

ILDISCO
DELMOMENTO

Neanche un anno ed eccoci di
nuovo a parlare di Moby, che
sfornailsecondocapitolofirma-
to Moby & the Void Pacific
Choir.Punk,postpunk,punk/wa-
ve, chiamatele come volete ma
le nove canzoni che compongo-
no“MoreFastSongsAboutApo-
calypse” colpiscono nel segno,
sempre in bilicotra energia, rab-

biae commerciale, nel senso po-
sitivo del termine. Testi impe-
gnati come nella tradizione
dell’artista, ma l’importante è la
musica che per con tutta l’ener-
gia che possiede, ha anche una
sfumatura “leggera” che non
guasta certamente. Canzoni a
voltemelodiche, ma non fini a se
stesse. Obiettivo centrato.

Un’eloquenteimmaginedi unmomentodelloscorso anno

AMEDEOLOMBARDI

HomeFestival
saràafineagosto
la“casa”ditutti

AmedeoLombardi, fondatorediHomeFestival

L'INTERVISTA di STEFANO ROSSI

Preventivi gratuiti

VICENZA - Via S.S. Pasubio n. 384 - VILLAVERLA - Via Frat. Faccin n. 71
wenderservicedue@libero - www.wenderservice.it
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IL GIORNALE DI VICENZA
Martedì 18 Luglio 201746 TAMTAM
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di Federico Cipolla
◗ TREVISO

Da volontario del festival a lau-
reato con una tesi  sull’Home.  
Lorenzo  Zoia  ha  fatto  di  una  
“pazza idea” la sua materia di 
studio e, perché no, domani po-
trebbe farne un lavoro. Facendo 
il volontario per il festival trevi-
giano, se n’è innamorato e ha 
deciso di proporre al Trinity Col-
lege di Dublino, dove tra pochi 
mesi otterrà la laurea magistrale 
in marketing, una tesi sull’Ho-
me. Un esempio di Made in Ita-
ly anomalo in un settore, quello 
dei grandi festival, in cui storica-
mente l’Italia  non eccelle;  ma 
che sta diventando argomento 
di studio da parte delle universi-
tà e riferimento per altri festival, 
che guardano con interesse ad 
alcune sperimentazione non co-
muni  in  Italia,  come  il  token  
rimborsabile che debutterà que-
st’anno. Ca’ Foscari da un paio 
di anni segue l’impatto dell’Ho-
me sul turismo, mentre ora Zoia 
ne ha fatto il centro di uno stu-
dio di marketing. 
L’universitario  di  Gallarate  

(Varese), 22 anni, temporanea-
mente  trapiantato  a  Dublino  
per motivi di studio, ha fatto il 
primo incontro con l’Home tre 
anni fa.  «Tutto è nato da una 
pazza idea di un mio amico. Nel 
2014»  racconta  «siamo  partiti  
da Gallarate e siamo arrivati a 
Treviso con la voglia di dare una 
mano e partecipare a un evento 

unico. Abbiamo fatto di  tutto,  
dal pulire i bagni a dare una ma-
no a montare le luce del palco”. 
I  volontari,  circa  500,  sono  il  
cuore del festival, senza di loro 
probabilmente  non  esistereb-
be. Ma Zoia tre anni  dopo ha 
provato a vedere l’Home da una 
prospettiva diversa, quella dello 
studioso di marketing. «Al Trini-

ty College di Dublino ho analiz-
zato il trend dei festival in Euro-
pa per capire come attraverso 
una strategia  di  brand aware-
ness, la notorietà del marchio, si 
possa rafforzare in Italia e spe-
cialmente  in  Europa  il  brand  
Home.  Ho  condotto  un  focus  
group, un questionario online e 
intervistato diversi esperti». 

E nemmeno a dirlo il suo so-
gno ora è lavorare nel settore, 
«mi  piacerebbe  entrare  nel  
mondo del marketing dei festi-
val e degli eventi. E magari con-
tribuire  all’avanzamento  del  
brand Home». Ma qualche idea 
su  come  promuoverlo  ce  l’ha  
già ben chiara in mente. «Sono 
rimasto sorpreso perché men-

tre scrivevo la tesi, alcune delle 
idee che mi erano venute veni-
vano applicate. Per esempio la 
pubblicità su Radio deejay, utile 
a rendere riconoscibile il festi-
val in tutta Italia,  o avere una 
partnership con Aperol, che in 
tutta Europa è conosciuto come 
un prodotto italiano», spiega Zo-
ia.  «È  importante  creare  un’i-
dentità ben riconoscibile. Nella 
tesi propongo anche di fare pas-
sare  nelle  radio  nazionali  che 
pubblicizzano  l’Home  delle  
playlist dedicate».
Dallo studio condotto da Zo-

ia, è emerso che l’Home è molto 
conosciuto nel nord Italia, ma 
poco nel resto d’Europa, e so-
prattutto meno di altri festival. 
«In Italia è un po’ più difficile 
perché manca la cultura del fe-
stival; ma alcune delle persone 
che  ho  intervistato  vanno  
all’Home a prescindere dalla li-
ne-up. È l’esperienza, l’impor-
tante. Una delle cose che sugge-
risco nella tesi è la personalizza-
zione dell’area. È perfetta come 
dimensioni e collocamento, ma 
non ha ancora un’identità forte 
come  quella  del  Tomorrow-
land, che si svolge in una città 
molto piccola, Boom in Belgio».
Il trasferimento a Venezia sa-

rebbe un aiuto per quell’identi-
tà, «certamente, ma non subito. 
Ora il festival ha un bell’impatto 
su Treviso. Solo una volta affer-
matosi anche nel resto d’Euro-
pa,  Venezia  diventerebbe  una  
grande opportunità». 

Dottore in Home Festival: «Brand europeo»
Da volontario a studioso del fenomeno, uno studente di Gallarate si laurea a Dublino con una tesi sull’evento trevigiano

◗ VENEZIA

Due giorni di lavoro, sotto il so-
le bollente ma agli ordini, per 
quanto indiretti, di un mito del 
cinema. Clint Eastwood, 87 an-
ni, è pronto a raccontare una 
nuova storia vera: quella di An-
thony  Sadler,  Spencer  Stone  
ed Alek Skarlatos - due soldati 
e un amico - che nel 2015 sven-
tarono un attentato terroristi-
co sul treno Thalys tra Amster-
dam e Parigi,  disarmando un 
giovane che armato di kalash-
nikov  si  preparava  a  sparare  
sui passeggeri. I tre amici ame-
ricani erano in vacanza in Eu-
ropa, e nelle riprese che girerà 
a Venezia dal 16 al 18 agosto, 
Eastwood vuole proprio rico-

struire i giorni di vacanza che 
precedettero l’episodio sul tre-
no. Nel ruolo dei protagonisti 
ci sono i tre ragazzi che davve-
ro hanno vissuto la storia.
Per riempire Venezia di turi-

sti “non a caso”, la produzione 
del  film  cerca  400  comparse  
che lavoreranno per dieci ore 
pagate 86 euro; il giorno di la-
voro per ogni comparsa è uno 
solo, nonostante quelli di ripre-
se siano tre. Per sapere come 
inviare le candidature, si può 
consultare il profilo Facebook 
“Produzioni Teatrali Venezia-
ne”. Nessuna richiesta specifi-
ca, visto che sarà da interpreta-
re il ruolo molto generico del 
turista; non sono però ammes-
si alla candidatura i dipendenti 
pubblici, né minorenni.  L’età 
massima per partecipare è fis-
sata in 74 anni. In questi primi 
giorni sembra non sia stato an-
cora trovata la comparsa più 
importante:  un  uomo  alto  1  

metro e 93 centimetri, con la 
pelle scura, ma non nera. Serve 
come sorta di controfigura per 
consentire ai tecnici il posizio-
namento luci e tutto il lavoro 
preliminare  prima  dell’arrivo  
dell’attore.
L’ultima volta che c’è stata 

una ricerca di massa di com-
parse per un film girato a Vene-
zia risale al 2010 quando Flo-
rian  Henckel  von  Donner-
smarck arrivò per girare “The 
Tourist”  con  Johnny  Depp e  
Angelina Jolie.  Tre  settimane  
ad alto tasso di emozioni nella 
città  set  unico  del  film  (con  
qualche ciak anche a Mestre, 
trasvestita da Parigi), e la scena 
del gran ballo con decine di fi-
guranti. 

◗ LOCARNO

Al Festival di Locarno protago-
nista assoluto della terza gior-
nata è Adrien Brody, che ha ri-
cevuto il Leopard Club Award 
2017. Come prevede il format, 
Brody ha incontrato il pubblico 
e in una lunga conversazione 
ha ripercorso la sua carriera de-
gli ultimi vent’anni. «Il mio rap-
porto con il cinema è iniziato 
molto presto, mia madre è una 
straordinaria fotografa, quindi 
ho imparato sin da giovanissi-
mo l’importanza dell’immagi-
ne» ha detto. Quanto al prossi-
mo passo della carriera, lo defi-
nisce  lui  stesso  “inevitabile”.  
«Dopo avere lavorato con tanti 
grandi registi, raccontare storie 

da dietro la macchina presa è 
una cosa a cui non posso sot-
trarmi. Sto cercando la storia 
che mi coinvolga e mi appassio-
ni. È solo questione di tempo, 
la troverò». 

Eastwood cerca comparse a Venezia
Ciak dal 16 al 18 agosto, servono 400 “turisti” ma soprattutto un uomo altissimo

Clint Eastwood

◗ ROMA

Porte girevoli tra le tv generali-
ste di punta. Se Nicola Savino 
ha lasciato la Rai per tornare in 
Mediaset,  percorso  inverso  
hanno fatto Luca e Paolo che 
sbarcano su Rai2 per condurre 
“Quelli che il Calcio” e la sit-
com “Camera cafè – Il mondo 
nuovo”.  Il  primo  alle  “Iene”  
era di casa: 20 anni fa, da auto-
re, scriveva i copioni per Luca 
e Paolo (che lo hanno sostitui-
to a Quelli che il calcio), Simo-
na Ventura, Fabio Volo e gli al-
tri conduttori ed è stato anche 
voce fuori  campo.  Dopo 130 

puntate in quattro edizioni su 
Rai2 a “Quelli che il calcio”, l’e-
sperienza  del  docu-reality  
“Boss  in  incognito”  su  Rai2,  
senza dimenticare il Dopofe-
stival di Sanremo, Savino tor-
na alla tv del Biscione, dall’1 
settembre per condurre le “Ie-
ne” su Italia 1. Sarà tra i prota-
gonisti del programma: il suo 
contratto prevederebbe 37 pri-
me serate che comprendono 
la nuova avventura nella squa-
dra di Davide Parenti ma an-
che un nuovo format. Due gli 
appuntamenti  settimanali  di  
Italia1 per le Iene: uno condot-
to dalla coppia Teo Mammu-

cari e Ilary Blasi e l’altro pre-
sentato da Savino. 
Savino ha fatto una lunga ga-
vetta in radio (Radio Sandona-
to, Radio DeeJay, Radio Capi-
tal) prima di approdare in tv a 
metà degli anni ’90 come auto-
re di alcuni programmi Media-
set, tra cui il Festivalbar, Zelig 
Circus e Le Iene. Nel 2003 è 
passato per la prima volta alla 
Rai diventando una presenza 
fissa di “Quelli che il calcio” e 
lavorando successivamente in 
altre trasmissioni come “Sfor-
mat”, “Soirèe” e “Scorie”. Nel 
2009 è tornato a Mediaset, re-
standovi  per  soli  due  anni  

(“Matricole & Meteore”, “Colo-
rado”), poi nel 2011 è tornato 
in Rai conducendo da allora a 
oggi un gran numero di pro-
grammi,  comprese  le  ultime  
quattro edizioni di “Quelli che 
il calcio” dove dalla prossima 
stagione sbarcano Luca Bizzar-
ri e Paolo Kessisoglu.
La coppia comica ha fatto il 

percorso inverso di Savino, la-
sciando Mediaset per entrare 
nella squadra di Ilaria Dallata-
na. La coppia di comici a Viale 
Mazzini porterà un must, “Ca-
mera Cafè”. La mitica sitcom 
torna in tv a distanza di cinque 
anni dall’ultima stagione ma 

rinnovata in “Camera Café – 
Nuovo Mondo”. Torneranno a 
vestire i panni dei due amici e 
colleghi Luca Nervi e Paolo Bit-
ta,  affiancati  dai  personaggi  
storici e da nuovi protagonisti. 
Il  punto  di  vista  sarà,  come 
sempre, quello del distributo-
re automatico di caffè, la loca-
tion sarà l’area relax aziendale, 

con una novità, una porta sul-
la quale compare una enigma-
tica scritta in cinese che nessu-
no degli impiegati sa interpre-
tare. Nella prossima stagione 
Luca e Paolo faranno il pieno 
di visibilità sul piccolo scher-
mo: saranno anche protagoni-
sti di “Immaturi – La Serie”, su 
Canale 5. 

Tutti in Dogana

dal 30 agosto

Lorenzo Zoia

si laurea

a Dublino

con una tesi

sull’Home

Sopra

il pubblico

al Festival

locarno

Brody riceve il Leopard Award
«Ora penso a fare il regista»

Adrien Brody,

Savino e Luca e Paolo al giro di valzer
Il primo torna a Mediaset per le Iene, il duo porta in Rai “Camera Cafè”

Luca Bizzarri e Paolo Kessisoglu Nicola Savino

Molti ci vanno
a prescindere 
dalla line-up

A essere importante
è l’esperienza

Duran Duran, Liam Gallagher, 
The Wailers, J Ax e Fedez, The 
Libertines, Steve Angello. Dal 
rock al pop, passando per 
l’elettronica e le leggende della 
musica. Home Festival 
quest’anno ha una line up 
ancora più varia che in passato, 
sacrificando qualche chitarra 
elettrica a favore delle console. 
Si inizia il 30 agosto nella zona 
della Dogana di Treviso, con la 
data gratuita. Sul palco, tra gli 
altri, Max Gazzè, Omar Pedrini, 
Eva Pevarello, The Bastards 
Sons of Dioniso e i Rumatera. 
Giovedì 1 settembre i re del pop 
anni 80, i Duran Duran, poi 
Moderat, Bloody Beetroots, The 
Horrors, Soulwax. Venerdì sarà 
la volta dell’ex frontman degli 
Oasis Liam Gallagher, e ancora 
Justice, Samuel, e i The Wailers 
la band che ha accompagnato 
Bob Marley per tutta la sua 
carriera. Sabato la serata più 
dance con Steve Angello e 
Kungs, ma anche J-Ax e Fedez, 
The Giornalisti e Ex Otago. 
Domenica 3 settembre la 
chiusura del festival con The 
Libertines, London Grammar, 
Mannarino, Afterhours e 
Levante. (f.c.) 

il programma
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Ho, Ho, HOME……e il Festival si è avverato!

Si, perché è un sogno che si realizza L’Home Festival di Amedeo Lombardi e 
del suo affiatato staff, condividendo con migliaia di persone l’idea di grande 
famiglia e soprattutto di “CASA” che la musica può dare, ancor più se coniugata 
all’intrattenimento, allo spettacolo nello spettacolo attraverso l’offerta di perfor-
mance artistiche, sport, food & beverage,  formule che inducono ad una spontanea e 
solidale partecipazione di una moltitudine di persone giovani e non, famiglie intere, 
ragazzi da tutto il mondo convenuti per una full immersion di cinque giorni carica di 
adrenalina e di entusiasmante allegria.
E ci è riuscito in modo egregio, nonostante le eccezioni dovute agli imprevisti me-
tereologici e alla caratura del tiro della prima serata che, come per tutti quelli che 
“fanno”, suscitano critiche impietose quanto discutibili. Per chi, come noi di aARTic, 
partecipare alla kermesse di quest’anno, ottava conferma della grande capacità del 
suo founder di realizzare un evento degno delle più importanti e note manifestazio-
ni internazionali del genere, è stata una interessante e divertente sorpresa. Entrare 
in un contesto festivaliero che, sin dall’ingresso, incuriosisce e trascina ad appro-
fondire ogni suo aspetto, ogni sua manifestazione, esibizione o show non è facile né 
scontato.
Ma mano a mano che l’accoglienza in una straordinaria location di diecimila metri 
quadri ha portato ad avanzare al suo interno, superando barriere di sicurezza pro-
fessionali e confortanti, la sensazione di appartenenza,  convivialità e vicinanza fra 
esseri dissimili per provenienza, generazioni e interessi musicali non ha fatto altro 
che appassionare e accrescere l’emozione di “esserci”.
Si, perché il desiderio che in molti ci accomuna, specie in questo momento di 
congiuntura temporale e sociale, è di riuscire ad abbattere barriere di terrore e 
diffidenza che troppo spesso condizionano le nostre vite: essere parte di un evento 
come l’Home Festival ha dato la sensazione del “bene è possibile”, come solo le 
mura di casa rassicurano e fortificano la condivisione con i nostri simili. L’impegno 
si è apprezzato tutto, in primis dall’offerta d’intrattenimento diversificata e diffusa. 
Quest’anno,  come ci ha riferito il responsabile della comunicazione Andrea  Za-
nata - ZEN per gli amici - si è aggiunta una maggiore attenzione alla disposizione 
degli spazi espositivi, non solo i palchi ma anche le attività della ristorazione, dei 
merchandising shops, dei settori ludici quali piste skate e zone relax, a cui si ag-
giungono due elementi d’eccellenza anticipati dalla stampa: la distribuzione gratuita 
dell’acqua e l’utilizzo dei token al posto del denaro, ed in via esclusiva da parte di 
HF, alla fine di ogni serata, interamente rifondibili se non utilizzati. Ma al di là degli 
aspetti organizzativi, dello spettacolo e dell’intrattenimento, quello che più preme 
evidenziare, anche se non è facile da descrivere, è l’atmosfera magica che avvolge 
lo spettatore di questa manifestazione: non a caso ci riferiamo a questa, altre volte 
siamo stati partecipi di concerti ed eventi musical, artistici, letterari e altro …. tutta-
via ad Home Festival ci si sente parte di qualcosa che supera i confini della semplice 
convivialità, in un clima di condivisione e solidarietà unico nel suo genere.
Assistere ad eventi di moltitudini di persone dove la singolarità viene esaltata dalla 
partecipazione e dall’affinità con le persone più disparate, dove le barriere si ab-
battono anche davanti alle difficoltà dei “diversamente abili”, dove vedi i bambini 
gioire in braccio ai genitori che ballano a ritmi sostenuti, dove ovunque ti giri trovi 
contentezza e ilarità, dove anche la salute e professare l’”amore sicuro” trova spon-
taneamente il suo perché, beh…tutto questo è sorprendente e unico nel genere, 
tutto questo è il messaggio che ci è arrivato da questo Festival.
Se il progetto di Lombardi, e di Home Entertainment otto edizioni fa era la real-
izzazione di un sogno di un ragazzo incline alla musica e all’arte, con una grande 
voglia di conoscere e ampliare i suoi orizzonti musicali e di mondo, quella fantasia 
ha pienamente trovato compimento nella sua essenza più intima ed autentica, il 
desiderio di condivisione profusa che ha reso il sogno una eccezionale realtà.
Anna Rubbini
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"Così il nostro Home Festival, nato al bar, ora è un evento da 90 mila
spettatori"

 “Così¬ il nostro Home Festival, nato al bar, è¨ diventato un evento da 90 mila spettatori” L’organizzatore Amedeo

Lombardi racconta la sua creatura giunta all’8ª edizione. Appuntamento a Treviso dal 30 agosto al 3 settembre. Duran

Duran e Liam Gallagher tra gli ospiti Amedeo Lombradi, fondatore del Home Festival, ha 40 anni Leggi anche Pubblicato

il 28/08/2017 roberto pavanello torino «There’s no place like home», «Nessun posto è come casa», è lo slogan dell’Home

Festival, che viene subito ribadito dal suo fondatore Amedeo Lombardi quando ci racconta la filosofia di questo evento

che ogni estate richiama decine e decine di migliaia di persone a Treviso. «Qui ci si deve sentire a casa -spiega -, da

quando abbiamo iniziato è questo il nostro obiettivo, la sfida». E in tempi come questi, minati dagli attacchi terroristici,

non è così facile: «Sono stato al Tomorrowland, quest’anno e anche lì ho sentito palpabile la tensione. La guardia è alta,

ma lo era anche prima - continua l’imprenditore -: videosorveglianza e metal detector all’ingresso già li avevamo. Ovvio

che quanto è successo a Barcellona, dove è bastato un furgoncino a fare una strage, saremo ancora più vigili. Ma non

dobbiamo piegarci, non dobbiamo avare paura». Ma facciamo un passo indietro, iniziamo a raccontare cos’è l’Home

Festival, che si svolgerà dal 30 agosto a 3 settembre, e come è nato nel 2010. «Ci rifacciamo alle esperienze dei festival

all’estero, vogliamo replicare quei momenti, quelle sensazioni che vivi quando vai ad eventi più blasonati, tipo il

Glastonbury, il Coachella, Tomorrowland. Non fermarsi al concerto del singolo ma riuscire a far vivere il tutt’uno dove

alla musica si affiancano più momenti, più emozioni. Un posto dove puoi scoprire nuova musica, incontrare persone, fare

un viaggio. Abbiamo provato a creare una casa internazionale aperta. Una casa che nel tempo abbiamo provato a

migliorare, a far crescere. Ed è questa la strada sulla quale vogliamo continuare, abbiamo ancora tanto da fare e da

imparare. Vogliamo sempre più che l’Home Festival diventi una casa internazionale, a prescindere dai nomi che

arriveranno». Oggi l’Home è un unicum ma prima «in Italia c’era il Rototom, c’era l’Arezzo Wave, poi ci si è distaccati

da quel genere di realtà per dedicarci al grande evento da 100 mila e più persone, vedi quello di Vasco con 220 mila,

quindi si è perso di vista quello che era un mega contenitore di musica. All’estero no, lo Szigest ha festeggiato i 25 anni e

il Glastonbury di anni che ha anche di più». Da noi siamo arrivati all’ottava edizione dell’Home: «Ha avuto una crescita

costante come presenze e come ospiti. Si pensi che all’inizio era fatto dai ragazzi che lavorano al bar (l’Home Rock Bar

di Treviso, ndr.), con il barista trasformato in responsabile della logistica, il manager del locale nel gestore dei camerini,

tanto per fare due esempi. Ma l’approccio non cambia, anche se al bar abbiamo di fronte 300 persone, qua 30 mila. La

perfezione non esiste, ci siamo detti, ma mettiamoci la faccia». E così l’avventura è partita: «Ogni anno giriamo per i vari

festival per vedere come lavorano gli altri, e allora provi a introdurre l’acqua gratuita, il "cashless" e l’uso dei token

rimborsabili, l’uso delle nuove tecnologie... Come dicevo: cresci, migliori. Ci sono 11 persone che si dedicano all’Home

Festival tutto l’anno, per poi diventare 500 durante l’evento. Se aggiungiamo l’indotto arriviamo alle migliaia». Il bar non

ha smesso di ospitare concerti: «Ogni settimana ne facciamo due o tre e chi passa mi può trovare lì, tra il pubblico»

racconta ancora questo atipico imprenditore, tatuato e con i dreadlock, che ha aperto questo locale a Treviso dopo

un’esperienza professionale a New York: «Un’amplificazione di tutte le cose che mi piacciono». Poi è arrivato il festival

e una nuova enorme sfida. Questi i numeri degli spettatori nelle passate edizioni: 27.000 nel 2010, 55.000 nel 2011,

85.000 nel 2012, 107.000 nel 2013 (ultimo anno nel quale il festival è stato gratuito), 70.000 nel 2014 (ingresso 5 euro),

80.000 nel 2015 (ingresso 15 euro, provenienti da sei nazioni diverse), 88.000 nel 2016 (ingresso 22 euro): «Esiste una

politica fatta di prezzi bassi, se volessimo tenerli più alti, avremmo più margine, ovviamente. Ma se con 35 euro potresti

vedresti uno solo degli artisti in programma, con noi hai molto di più». Quest’anno gli spettatori che arriveranno all’ex

Dogana di Treviso per assistere ai concerti di Max Gazzè, Duran Duran, Liam Galagher, Mannarino, Afterhours, Fedez e

Ja-Ax (e via andare) troveranno otto palchi, 160 show tra live, dj set e presentazioni di libri e dibattiti culturali, ben 500

volontari coinvolti e oltre 90 aziende che lavorano dalla logistica al food: «Diciamo che l’obiettivo minimo è confermare

il numero di presenze della scorsa edizione. Attendiamo turisti da venti nazioni diverse» osserva Lombardi, che in questi

è anni è stato anche colui che ha contattato direttamente il management degli artisti: «Nel tempo però stiamo trovando

nuove figure. Ad esempio c’è un ragazzo che si occupa solo della musica dance e un altro che è esperto della musica

indie, che ormai iniziano a muoversi da soli. è un continuo creare rapporti. Ma la programmazione può nascere anche

dalle segnalazioni dei singoli: "Ascoltate i London Grammar, proviamo a contattarli". E così succede». Scopri La Stampa

TuttoDigitale e abbonati 
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L’HOME Festival (http://www.homefestival.eu/it/) è l’evento musicale più importante della Marca Trevigiana che dopo 
l’ultima edizione di Suoni di Marca (http://www.suonidimarca.it/) si conferma essere una terra di forte richiamo per artisti 
e musicisti. Il calendario dei quattro giorni di musica dell’HOME è stato reso pubblico da tempo e sono decine i cantanti 
e le band che si alterneranno sul palco di quella che ormai è stata eletta la rassegna musicale d’eccellenza del Nord-Est. 
Giunto all’ottava edizione l’HOME Festival è cresciuto nel tempo e per quest’anno sono attesi almeno centomila visitatori 
richiamati da nomi illustri come quelli dei Duran Duran, di Liam Gallagher, dei The Libertines fino ai London Grammar, 
e poi Justice, Steve Angello, The Wailers, Moderat e The Bloody Beetroots, ai quali si aggiungono molti italiani come 
Mannarino, Marra&Guè, gli Afterhours, Samuel e Max Gazzé. Io e Paola – la mia ragazza – discutiamo intensamente sul 
programma e sui concerti a cui vorremmo assistere, fino a che non ricevo il messaggio di Stefano, un amico ed ex collega 
di lavoro che mi invita ad andarlo a sentire nel corso della serata di apertura, il 30 agosto. AperolSpritz@Home è l’opening 
ufficiale del Festival, una serata gratuita di grande festa che vede in Max Gazzé l’ospite d’onore. Stefano mi specifica 
che sarà presente con la sua band, gli Overlaps (https://it-it.facebook.com/pg/overlapsmusic/about/?ref=page_internal), 
la rock-band di cui è entrato a far parte da qualche mese e con cui sta incidendo un nuovo album. Ho sentito parlare 
in più occasioni degli Overlaps ma mi è sempre mancata l’occasione giusta per andare a sentirli e, alla fine, vinto dalla 
curiosità convinco Paola e ci dirigiamo verso Treviso.  Fin dall’uscita della tangenziale mi accorgo che dovremo munirci 
di pazienza perché le auto in coda sono tante ma l’organizzazione del Festival è impeccabile tanto che lentamente il traf-
fico viene dirottato verso i parcheggi. Già da questo primo particolare si percepiscono l’attenzione e la precisione degli 
organizzatori dell’HOME che, come dice il nome stesso, è una “casa” e fa della buona accoglienza un principio cardine. 
I parcheggi sono ampi e dotati di bar e servizi, l’area del Festival si raggiunge comodamente a piede e nonostante 
l’enorme afflusso di persone, i controlli all’entrata sono rapidi ma certosini perché la sicurezza è un capitolo a cui non si 
può rinunciare. Una volta dentro si viene catapultati in uno spazio ampio e luminoso, costellato di stand di merchandising, 
chioschi e palchi sponsorizzati, come quello dell’Aperol e della Red Bull o quello del Jack Daniels, verso cui ci dirigiamo. 
Gli Overlaps suonano proprio all’interno dello stage dedicato al noto whisky americano, il contesto ideale per questa 
band che mescola abilmente sonorità rock classiche e note innovative. Una filosofia ripresa perfettamente dal nome del 
gruppo (Overlaps significa “Sovrapposizioni”) composto, oltre che da Stefano Galioto al basso, da Matteo Ciciliot alla 
batteria, Riccardo Brunello alla chitarra e dalla cantante Gloria Piccinin. La voce della cantante è il primo elemento che 
colpisce per intensità e profondità sonora. Assomiglia vagamente a quella di Lee Douglas, interprete femminile degli 
Anathema: è forte e vellutata al contempo, potente e delicata, capace di integrarsi alla perfezione con il timbro rock degli 
altri componenti della band e di guidarli in un estatico connubio di note dure e manierismi stilistici. Dopo essersi scaldati 
con “Countdown”, ed aver proseguito il programma musicale con “Right or Wrong”, “Scent of Rain” e “Dreams for Sale” 
gli Overlaps entrano nel vivo e ci propongono uno dei loro pezzi di maggior successo, “On Monday” (https://www.you-
tube.com/watch?v=OYw9fwdM7eY) un brano prodotto da Fabio Trentini (storico produttore dei Guano Apes) di notevole 
impatto. E’ un rock aggressivo ma adulto, dalle note musicali studiate e costellato di accordi armonici e dal ritmo veloce 
e brillante, pensato per esaltare e sostenere la voce di Gloria. Il pubblico risponde con entusiasmo e trasporto mentre il 
profumo di hamburger cotti alla piastra nel chiosco poco distante invade il prato. Mi fiondo a prendere i cocktail mentre la 
scaletta scivola su “Everything is Broken” e “Hang on you”, presentando alcuni dei nuovi brani che costituiranno la base 
del prossimo album. 
	 Gloria è padrona del palco, la sua intesa con Stefano, Matteo e Riccardo è splendida. Basso e batteria dialogano 
in maniera fluida e la chitarra è la ciliegina sulla torta di un’ottima sintonia da cui emerge il potenziale della band. Le barbe 
folte ed i tatuaggi da vichingo della parte maschile si mescolano con un look da Alice nel Paese delle Meraviglie in ver-
sione dark della cantante producendo un insieme stilistico perfettamente allineato con il contesto. Nemmeno un modesto 
problema tecnico sembra incrinare la sicurezza della band che con “Scratch the Pitch” - cover dei Guano Apes - e “Really 
Love” si avvia alla conclusione, tra gli applausi del pubblico. Prima di ingollare il mio hamburger con la salsa barbecue a 
base di Jack Daniels saluto Stefano che mi confessa le aspettative di questo progetto e capisco che la strada degli Over-
laps è spianata e che questa prima apparizione all’HOME sarà solo il preludio di altre partecipazioni. Di sottecchi vedo 
Max Gazzè sul maxi-schermo che si sta scaldando e penso che di qui ad un anno sullo stesso palco centrale potrebbe 
esibirsi questa rock-band nata a cavallo tra Treviso e Pordenone ma destinata a fare tanta strada.
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TESTATA: MUSIC ATTITUDE 23-08-2017
AUTORE: NICOLA LUCCHETTA

https://www.musicattitude.it/livetune/interviste/home-festival-amedeo-lombardi-intervista-2017/160176

14



TESTATA: PRIMORSKI.IT 23-08-2017
AUTORE: RAJKO DOLHAR

http://www.primorski.it/stories/kultura/273982_duran_duran_the_wailers_in_liam_gallagher_v_tre-
visu/#.Wg2W4lXibIV
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http://www.rollingstone.it/musica/news-musica/niente-e-come-home-festival/2017-09-04/#Part1
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AUTORE: ALESSIO GALLORINI

http://www.concertionline.com/recensioni/casa-si-trova-cuore-home-festival-day-1/

17



TESTATA: RIOCARNIVAL FANZINE 05-09-2017
AUTORE: LUANA SALVATORI 

http://www.riocarnivalfanzine.com/wordpress/a-treviso-il-turismo-e-rock-home-festival-ospita-i-duran-
duran-e-delirio/
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http://spettacoliculturaeventi.it/2017/09/ottava-edizione-home-festival-treviso-tante-certezze-ed-
alcune-criticita/
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http://www.lenews.info/2017/09/home-festival-ti-porta-alla-scoperta-del-territorio/
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TESTATA: GAZZETTINO 01-09-2017
AUTORE: CHIARA PAVAN

In più di ventimila ieri all’Home per la serata inaugurale
con la celebre band inglese: un viaggio nella loro carriera

I deliri degli anni Ottanta sono
ormai lontani. E chi si aspettava
una città-ostaggio dei Duran Du-
ran, o meglio, delle loro scatena-
te fan, sarà rimasto deluso. A un
quarto d’ora dall’entrata in sce-
na della celebre band che più di
trent’anni fa a correva a doppia
velocità del suono vendendo cen-
to milioni di dischi in tutto il
mondo, il sotto-palco dell’Home
sembrava desolatamente vuoto,
al massimo ottocento-mille per-
sone.

Le vere “duraniane” sono in-
collate alle transenne sotto il
main stage dal primo pomerig-
gio, incuranti di afa e sole; attor-
no a loro si agita un piccolo
mondo di ragazze, signore, molti
over-anta, ma anche moltissimi
under 30 nati dopo il boom dei
Duran, e poi famigliole con bim-
bi in carrozzina. I Duran si
materializzano cinque minuti in
anticipo sulla scaletta, annuncia-
ti da nuvole di vapore: dopo i
primi accordi del nuovo “Paper
gods”, pezzo pop denso e visiona-

rio in cui il gospel sposa l’elettro-
nica, ma soprattutto dopo l’inno
generazionale “Wild Boys”, col
suo sound ancora attualissimo, il
grande concerto inaugurale del
festival sembra finalmente decol-
lare, scaldando il pubblico (in
diecimila per il concerto,
nell’area 20mila) e, in fondo, gli
stessi Duran.

Sul palco loro sono sempre
“Hungry like wolf”, con la stessa
fame di musica, successo e vita
piena, e con quell’inconfondibile
sound pop-funky tutto faville ed
energia. Anche se over 55, sem-
brano ancora lì sulla spiaggia,

spensierati e divertiti, pronti a
ballare con “Rio” incuranti del
tempo che passa.

Sul palcoscenico dell’Home di-
mostrano di essere ancora wild
boys, o meglio, wild men del pop
elettronico, con qualche slancio
nostalgico, ma senza troppe cele-
brazioni. Le Bon, il cantante che
tutte volevano sposare trent’anni
fa, pantaloni bianchi attillati che
nemmeno Freddy Mercury e
giacchino bianco presto abbando-
nato per una più comoda t-shirt
celeste, i suoi 58 anni li porta
ancora da sex symbol, sfoggian-
do uno stile da icona. E una voce

inconfondibile che punta in alto
e pare abbandonarlo da un mo-
mento all’altro lasciandolo afo-
no. Ma lui, solido come una
roccia, tiene fino alla fine, in
barba all’afa e alla maglietta che
si inzuppa di sudore. Gli altri lo
assecondano reggendo la scena:
Nick Rhodes con il classico ciuf-
fo color limone alle tastiere e
un’inguardabile tunica a righe,
John Taylor, il bello della band
in giacca rossa al basso, e il
“quiet one” Roger Taylor alla
batteria. In aggiunta il chitarri-
sta Dominic Brown, il sassofoni-
sta Simon Willescroft e le coriste
Anna Ross e Jessie Wagner.

La band di Birmingham sa
ancora il fatto suo e ha molto da
dare, a livello fisico e musicale,
soprattutto dal vivo. Il diverti-
mento è assicurato, tra giochi di
luce, video ipnotici, fuochi, fiam-
me e pioggia di coriandoli colora-
ti. «Italia, we love Italia!!!» grida

Le Bon tra un saltello e una
piroetta, invitando i fan ad alzare
le mani al cielo mentre attacca
“A View to a kill”. Poi la recentis-
sima “Last night in the city”, ma
il ritmo sale con “Notorious” e i
suoi bassi a bomba e chitarra
funk, prodotto da quel Nile Rod-
gers che con gli Chic aveva
cambiato il corso della disco
music, e che oggi ha curato per i
Duran il super singolo “Pressure
off”, altro giochino funky-pop
molto ben congegnato, hit moder-

na che non rinuncia alle citazioni
del sound di trent’anni fa. Un
altro balzo nel passato con “Hold
back the rain” e la dolce ballad
“Ordinary world” per ritornare
al presente con “Face for today”
e infine, a chiudere l’ora di
concerto, una scatenatissima
“Girls on film” un po’ rappata,
momento ideale per salutare,
«My name is Bon, Simon Le
Bon», proprio come nel video di
“A View to a Kill”. E’ tempo per i
bis, che arrivano puntuali tra gli
applausi: “What are the chances”
si apre tra luci arancio e un video
di galassie che si incrociano, ma
dura pochissimo per sfumare sul-
la magica “Save a prayer” canta-
ta in coro dal pubblico. Gran
finale, imperdibile, con “Rio”, tra
lanci di coriandoli che investono
la gente, una massa colorata di
braccia e mani che filmano, on-
deggiano e si impennano verso la
mezza luna. Potere dei Duran.

Coriandoli e colori
la festa dei Duran

TREVISO - (ChP) La Regione è pronta
ad entrare nella “casa” dell’Home «in
maniera definitiva e duratura». Parola
di Federico Caner, assessore regionale
alla programmazione, turismo e com-
mercio estero, che ieri, al taglio del
nastro del festival accanto al patròn
Lombardi, al sindaco di Treviso Manil-
do, e a Mario Pozza (presidente Came-
ra di Commercio di Treviso e Belluno)
e Gianni Garatti, (presidente Consor-
zio di Promozione Turistica della Mar-
ca), ha ribadito la volontà dell’ente di

sostenere la grande kermesse musica-
le: «Il ritorno economico dell’Home è
importante, 45 milioni di euro: ogni
euro speso all’Home genera 15 euro di
indotto nel territorio. Avremmo voluto
cominciare già quest’anno - ribadisce
l’assessore - ma per problemi tecnici
non ci siamo riusciti. Dal 2018 voglia-
mo accompagnare l’evento, investendo
soprattutto nella promozione del terri-
torio. Non dobbiamo dimenticare che i
giovani turisti di oggi saranno poi gli
adulti che domani vorranno tornare

nella Marca dopo la bella esperienza
dell’Home». Che, sottolinea ancora Ca-
ner, «ci viene invidiata per le misure di
sicurezza adottate». Lombardi annui-
sce, «sono le stesse usate negli aeropor-
ti. L’importante è non piegarsi al
terrore. Dentro la “casa” noi doniamo

sorrisi». Anche se qualcuno polemizza
per la coda alla restituzione token della
prima serata: «E’ durata solo mezz’ora,
il pubblico è confluito tutto insieme
allo stesso momento. Ma abbiamo subi-
to risolto il problema, durato più su
Facebook che nella realtà».

PASSAGGIO Il pubblico ai cancelli

L’INAUGURAZIONE

Caner, la Regione pronta a entrare nella “casa”

LA SERATA

Dal celebre
“Notorius”

al gran finale
con “Rio”

TREVISO - Navetta batte traffico 9-0. I
nove mezzi messi a disposizione
dall’organizzazione, che hanno fatto la
spola dal piazzale del mercato ortofrut-
ticolo all’HomeFestival (e ritorno fino
alle 3 e trenta del mattino ) hanno
contribuito ad eliminare il caos dalla
Noalese. Dal tardo pomeriggio in poi

hanno sempre viaggiato praticamente
pieni, scaricando gran parte del pubbli-
co atteso per il concerto dei Duran
Duran. Sul fronte della viabilità insom-
ma la seconda giornata del Festival è
filata liscia. Il serpentone di macchine
lungo l’arteria che attraversa San Giu-
seppe si è visto ma è durato poco. É
apparso intorno alle 18 ma quella è
l’ora canonica in cui il traffico aumen-
ta tutti i giorni. Dalla discesa del
cavalcavia, fino alla rotonda che porta
al vialone della Porta del Leon si
viaggiava lenti ma i tempi di attesa
prima di ritrovare una circolazione
fluida, più o meno all’altezza dell’aero-

porto, non sono mai stati esagerati. É
andata avanti così fino alle 20, quando
è calato il traffico “di tutti i giorni” e
l’afflusso maggiore era evidentemente
quello di chi andava in cerca di
parcheggiare nei paraggi dell’area con-
certi. Sporadici i rallentamenti alla
rotonda, dovuti più che altro a qualche

fermata poco az-
zeccata per scari-
care ragazzi
all’imbocco del
lungo viale che
porta all’Home.
Alle 20.30, men-
tre continuavano
ad arrivare navet-
te piene, la circo-
lazione era torna-
ta fluida. Coda
sopportabile an-
che per entrare ai
concerti. Davanti
ai metal detector

la gente ha cominciato a presentarsi
intorno alle 18.30. Molti giovani ma
soprattutto nutriti drappelli di over 45
attratti dal gruppo che ha segnato la
storia della musica degli anni ‘80 e che
è rimasto nel cuore di tanti come la
colonna sonora di estati e primi amori.
I fan dei Duran Duran sono entrati
ordinati, con tempi di attesa ridotti
complice il servizio agli ingressi che
ha funzionato in maniera impeccabile
e controlli accurati a borse e zainetti:
qualche bottiglietta, alcune confezioni
di crema e poco altro tutto ciò che è
rimasto fuori dai cancelletti.

Denis Barea

VIABILITÁ

Navetteanti traffico
una sceltavincente
Disagi ridotti al minimo in tutta San Giuseppe
E anche ai metal detector ingressi fluidi e ordinati

TREVISO - (ChP) Se il traffico
nel quartier San Giuseppe si
congestiona sin dalle sei del po-
meriggio, i festivalieri non sem-
brano curarsi troppo di code,
controlli e blocchi, e si infilano
lungo i percorsi disegnati per
loro con allegra rassegnazione.
Qualcuno bypassa gli amici e si
intrufola nel percorso smalti-co-
da destinato ad addetti ai lavori,
qualcun altro sfugge alla guardia
reggendo felice un accendino,

una signora, in anticipo sulle
previsioni meteo, viene bloccata
con un ombrello. C’è pure chi
non resiste al richiamo dell’asti-

cella per i selfie (anche se poi
dentro l’area se ne vedono), e chi
sbuffa indispettito perché gli vie-
ne sequestrato l’Autan («È gas
non può passare!»). E poi l’ac-
qua, se la bevono tutti in velocità
prima di varcare i cancelli, per
poi accartocciare le bottigliette e
lanciarle nei cestini.

Ma non c’è tanto da attendere,
le code scorrono senza intoppi,
tra passaggi obbligati, controlli

di polizia, carabinieri, finanza, ci
sono persino i cani antidroga che
annusano e si agitano al guinza-
glio. Ma Tutt’attorno e all’inter-
no del festival, un universo di
forze dell’ordine che si muove
compatto, distribuendosi compo-
sto dalla zona di ingresso fino ai
palchi della musica, girovagando
tra il pubblico, gli stand, le
bancarelle, e in tutte le zone
food. Backstage compreso. E pro-

prio là, a fine show, sono stati
avvistati i Duran Duran, alle
prese con le bontà della Marca e
i piatti della cucina dell’Home
firmata da Daniele Cauduro: pa-
re abbiano apprezzato molto le
mozzarelle delle latterie Giaveri,
i calamari con le biete degli chef
Sartoretto e Simonetto, e il risot-
to con lo zafferano e fiori di
zucchina di Arturo.

LA CURIOSITA’

Fan per sempre
poster, fanzine
e grandi sogni

ASOLO
Le Modelle di Marin
ASOLO – (mm) Nello storico
palazzo Beltramini, ad Asolo,
si tiene da oggi (venerdì) al 17
settembre la mostra “Model-
le” di Walter Marin. L’artista,
con le sue opere, reiterpreta la
modella nell’arte come icona
di una bellezza di un tempo.
Da mercoledì al venerdì 16-20,
sabato e domenica 16-23.

CULTURA
SPETTACOLITREVISO

IL PREMIO
Targa d’argento a The Bloody Beetroots, “orgoglio veneto”
TREVISO - Targa d’argento ieri per The
Bloody Beetroots per il successo interna-
zionale ottenuto da parte del presidente
della Camera di Commercio di Trevi-
so-Belluno Mario Pozza. La motivazio-
ne: « Per i vostri risultati raggiunti, per
aver creduto nella musica, per aver
portato la vostra creatività nel mondo,
per il vostro successo planetario e per
l’orgoglio che date a noi veneti».

TAGLIO DEL NASTRO
L’inaugurazione

del festival ieri al Bhr, con
(da sx) Caner, Lombardi,
Manildo, Pozza e Garatti

LA CENA
Calamari e risotto

per Simon & C.

INGRESSI Ombrelli, accendini e Autan
come bloccarsi all’ingresso

Chiara Pavan
TREVISO

IL PROGRAMMA DI OGGI
Oggi la giornata di Gallagher e Wailers, la pioggia non bloccherà i concerti
TREVISO - (SDV) E’ la notte di Liam
Gallagher all’Home Festival. Il frontman
degli Oasis proporrà sul palco principale
alle 21 i nuovi brani da solista dell’album
“As you were”, in uscita ad ottobre, oltre
ai pezzi storici della band di Manchester.
Liam Gallagher è solo uno dei tanti artisti
internazionali che l’Home festival ospiterà
stasera a dispetto di ogni previsione me-
teo. I concerti, come ha precisato ieri
Amedeo Lombardi, si terranno infatti

anche in caso di pioggia. Tutti pronti con
k-way e mantelle dunque per non lasciarsi
sfuggire alcuni concerti in esclusiva italia-
na. Oltre al frontman degli Oasis, anche i
Justice, che chiuderanno la serata sul
main stage, hanno infatti scelto di esibirsi
proprio sul palco trevigiano per la loro
unica tappa italiana del tour mondiale di
promozione di “Woman”, terzo lavoro
discografico. Attesissimi anche The Wai-
lers (foto), il mitico gruppo capitanato da

Bob Marley che ha scritto la storia del
reggae giamaicano, in tour mondiale con il
famosissimo “Legend”. Sullo stesso palco,
una star della musica italiana, Samuel, che
ritorna all’Home festival da solista con
l’album “Il Codice della bellezza”. E
ancora: Planet Funk, Booka Shade, Andy
C., Circa Waves, Gli Sportivi, David Lion
aka Lion D., Victor Kwality, Universal Sex
Arena, dj Christian Effe, The Quentins,
Crista, e gli Hope You’re Fine Blondie.

TREVISO - (ChP) Fan per sempre. E’
partita da Milano la mattina presto, «e in
stazione, eravamo già in tantissime», chi
col foulard di “Paper Gods” arrotolato
sul cappellino, chi con la t-shirt “Duran
Duran”, ex-adolescenti e “duraniane” di
ferro decise a non perdersi un concerto,
un incontro, un evento o una presentazio-
ne di libro. «Lo zoccolo duro conta più di
200 persone», sorride Susanna Grauper
scuotendo gli orecchini a forma di gigan-
tesca “D”. Impiegata milanese, 47 anni, è
a Treviso sopratutto per ritirare il poster
dei Duran Duran ospiti dell’Home a
nome di un collezionista americano,
Andy Golub, che gestisce il più grande
archivio della band (www.duran-
dy.com): «Da anni lo aiuto ad ampliare la
sua collezione - spiega - raccoglie tutto
quello che riguarda i Duran con infinita
pazienza, ormai il suo è diventato un
lavoro. Con i Duran è in ottimi rapporti,
ha raccolto memorabilia e poster sin dal
‘78, quando la band suonava negli scanti-
nati». E per la serata trevigiana, le
fedelissime sognano un concerto-sorpre-
sa: «Vorremmo che proponessero anche
canzoni meno cult, come Girl Panic,
oppure Last night in the city o The
Choffeur. Con “Paper Gods” hanno dimo-
strato di essere vivi più che mai».

A Treviso sono arrivate anche due
sorelle quarantenni di Foggia, Luana ed
Ilenia Salvatore, che nel 1987 hanno
fondato “RioCarnival”, prima fanzine
dedicata ai Duran Duran e l’unica anco-
ra superstite in Europa. Nella loro came-
retta, armate di fogli, fotocopie, forbici e
colla con l’inseparabile “Olivetti” scrive-
vano e recensivano tutto ciò che accade-
va nel mondo duraniano in un periodo in
cui non esistevano internet e social
network. L’anno scorso in occasione del
trentennale dalla nascita, è stato prodot-
to un numero speciale, consegnato diret-
tamente ai Duran Duran in occasione del
concerto romano della band.
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In più di ventimila ieri all’Home per la serata inaugurale
con la celebre band inglese: un viaggio nella loro carriera

I deliri degli anni Ottanta sono
ormai lontani. E chi si aspettava
una città-ostaggio dei Duran Du-
ran, o meglio, delle loro scatena-
te fan, sarà rimasto deluso. A un
quarto d’ora dall’entrata in sce-
na della celebre band che più di
trent’anni fa a correva a doppia
velocità del suono vendendo cen-
to milioni di dischi in tutto il
mondo, il sotto-palco dell’Home
sembrava desolatamente vuoto,
al massimo ottocento-mille per-
sone.

Le vere “duraniane” sono in-
collate alle transenne sotto il
main stage dal primo pomerig-
gio, incuranti di afa e sole; attor-
no a loro si agita un piccolo
mondo di ragazze, signore, molti
over-anta, ma anche moltissimi
under 30 nati dopo il boom dei
Duran, e poi famigliole con bim-
bi in carrozzina. I Duran si
materializzano cinque minuti in
anticipo sulla scaletta, annuncia-
ti da nuvole di vapore: dopo i
primi accordi del nuovo “Paper
gods”, pezzo pop denso e visiona-

rio in cui il gospel sposa l’elettro-
nica, ma soprattutto dopo l’inno
generazionale “Wild Boys”, col
suo sound ancora attualissimo, il
grande concerto inaugurale del
festival sembra finalmente decol-
lare, scaldando il pubblico (in
diecimila per il concerto,
nell’area 20mila) e, in fondo, gli
stessi Duran.

Sul palco loro sono sempre
“Hungry like wolf”, con la stessa
fame di musica, successo e vita
piena, e con quell’inconfondibile
sound pop-funky tutto faville ed
energia. Anche se over 55, sem-
brano ancora lì sulla spiaggia,

spensierati e divertiti, pronti a
ballare con “Rio” incuranti del
tempo che passa.

Sul palcoscenico dell’Home di-
mostrano di essere ancora wild
boys, o meglio, wild men del pop
elettronico, con qualche slancio
nostalgico, ma senza troppe cele-
brazioni. Le Bon, il cantante che
tutte volevano sposare trent’anni
fa, pantaloni bianchi attillati che
nemmeno Freddy Mercury e
giacchino bianco presto abbando-
nato per una più comoda t-shirt
celeste, i suoi 58 anni li porta
ancora da sex symbol, sfoggian-
do uno stile da icona. E una voce

inconfondibile che punta in alto
e pare abbandonarlo da un mo-
mento all’altro lasciandolo afo-
no. Ma lui, solido come una
roccia, tiene fino alla fine, in
barba all’afa e alla maglietta che
si inzuppa di sudore. Gli altri lo
assecondano reggendo la scena:
Nick Rhodes con il classico ciuf-
fo color limone alle tastiere e
un’inguardabile tunica a righe,
John Taylor, il bello della band
in giacca rossa al basso, e il
“quiet one” Roger Taylor alla
batteria. In aggiunta il chitarri-
sta Dominic Brown, il sassofoni-
sta Simon Willescroft e le coriste
Anna Ross e Jessie Wagner.

La band di Birmingham sa
ancora il fatto suo e ha molto da
dare, a livello fisico e musicale,
soprattutto dal vivo. Il diverti-
mento è assicurato, tra giochi di
luce, video ipnotici, fuochi, fiam-
me e pioggia di coriandoli colora-
ti. «Italia, we love Italia!!!» grida

Le Bon tra un saltello e una
piroetta, invitando i fan ad alzare
le mani al cielo mentre attacca
“A View to a kill”. Poi la recentis-
sima “Last night in the city”, ma
il ritmo sale con “Notorious” e i
suoi bassi a bomba e chitarra
funk, prodotto da quel Nile Rod-
gers che con gli Chic aveva
cambiato il corso della disco
music, e che oggi ha curato per i
Duran il super singolo “Pressure
off”, altro giochino funky-pop
molto ben congegnato, hit moder-

na che non rinuncia alle citazioni
del sound di trent’anni fa. Un
altro balzo nel passato con “Hold
back the rain” e la dolce ballad
“Ordinary world” per ritornare
al presente con “Face for today”
e infine, a chiudere l’ora di
concerto, una scatenatissima
“Girls on film” un po’ rappata,
momento ideale per salutare,
«My name is Bon, Simon Le
Bon», proprio come nel video di
“A View to a Kill”. E’ tempo per i
bis, che arrivano puntuali tra gli
applausi: “What are the chances”
si apre tra luci arancio e un video
di galassie che si incrociano, ma
dura pochissimo per sfumare sul-
la magica “Save a prayer” canta-
ta in coro dal pubblico. Gran
finale, imperdibile, con “Rio”, tra
lanci di coriandoli che investono
la gente, una massa colorata di
braccia e mani che filmano, on-
deggiano e si impennano verso la
mezza luna. Potere dei Duran.

Coriandoli e colori
la festa dei Duran

TREVISO - (ChP) La Regione è pronta
ad entrare nella “casa” dell’Home «in
maniera definitiva e duratura». Parola
di Federico Caner, assessore regionale
alla programmazione, turismo e com-
mercio estero, che ieri, al taglio del
nastro del festival accanto al patròn
Lombardi, al sindaco di Treviso Manil-
do, e a Mario Pozza (presidente Came-
ra di Commercio di Treviso e Belluno)
e Gianni Garatti, (presidente Consor-
zio di Promozione Turistica della Mar-
ca), ha ribadito la volontà dell’ente di

sostenere la grande kermesse musica-
le: «Il ritorno economico dell’Home è
importante, 45 milioni di euro: ogni
euro speso all’Home genera 15 euro di
indotto nel territorio. Avremmo voluto
cominciare già quest’anno - ribadisce
l’assessore - ma per problemi tecnici
non ci siamo riusciti. Dal 2018 voglia-
mo accompagnare l’evento, investendo
soprattutto nella promozione del terri-
torio. Non dobbiamo dimenticare che i
giovani turisti di oggi saranno poi gli
adulti che domani vorranno tornare

nella Marca dopo la bella esperienza
dell’Home». Che, sottolinea ancora Ca-
ner, «ci viene invidiata per le misure di
sicurezza adottate». Lombardi annui-
sce, «sono le stesse usate negli aeropor-
ti. L’importante è non piegarsi al
terrore. Dentro la “casa” noi doniamo

sorrisi». Anche se qualcuno polemizza
per la coda alla restituzione token della
prima serata: «E’ durata solo mezz’ora,
il pubblico è confluito tutto insieme
allo stesso momento. Ma abbiamo subi-
to risolto il problema, durato più su
Facebook che nella realtà».

PASSAGGIO Il pubblico ai cancelli

L’INAUGURAZIONE

Caner, la Regione pronta a entrare nella “casa”

LA SERATA

Dal celebre
“Notorius”

al gran finale
con “Rio”

TREVISO - Navetta batte traffico 9-0. I
nove mezzi messi a disposizione
dall’organizzazione, che hanno fatto la
spola dal piazzale del mercato ortofrut-
ticolo all’HomeFestival (e ritorno fino
alle 3 e trenta del mattino ) hanno
contribuito ad eliminare il caos dalla
Noalese. Dal tardo pomeriggio in poi

hanno sempre viaggiato praticamente
pieni, scaricando gran parte del pubbli-
co atteso per il concerto dei Duran
Duran. Sul fronte della viabilità insom-
ma la seconda giornata del Festival è
filata liscia. Il serpentone di macchine
lungo l’arteria che attraversa San Giu-
seppe si è visto ma è durato poco. É
apparso intorno alle 18 ma quella è
l’ora canonica in cui il traffico aumen-
ta tutti i giorni. Dalla discesa del
cavalcavia, fino alla rotonda che porta
al vialone della Porta del Leon si
viaggiava lenti ma i tempi di attesa
prima di ritrovare una circolazione
fluida, più o meno all’altezza dell’aero-

porto, non sono mai stati esagerati. É
andata avanti così fino alle 20, quando
è calato il traffico “di tutti i giorni” e
l’afflusso maggiore era evidentemente
quello di chi andava in cerca di
parcheggiare nei paraggi dell’area con-
certi. Sporadici i rallentamenti alla
rotonda, dovuti più che altro a qualche

fermata poco az-
zeccata per scari-
care ragazzi
all’imbocco del
lungo viale che
porta all’Home.
Alle 20.30, men-
tre continuavano
ad arrivare navet-
te piene, la circo-
lazione era torna-
ta fluida. Coda
sopportabile an-
che per entrare ai
concerti. Davanti
ai metal detector

la gente ha cominciato a presentarsi
intorno alle 18.30. Molti giovani ma
soprattutto nutriti drappelli di over 45
attratti dal gruppo che ha segnato la
storia della musica degli anni ‘80 e che
è rimasto nel cuore di tanti come la
colonna sonora di estati e primi amori.
I fan dei Duran Duran sono entrati
ordinati, con tempi di attesa ridotti
complice il servizio agli ingressi che
ha funzionato in maniera impeccabile
e controlli accurati a borse e zainetti:
qualche bottiglietta, alcune confezioni
di crema e poco altro tutto ciò che è
rimasto fuori dai cancelletti.

Denis Barea

VIABILITÁ

Navetteanti traffico
una sceltavincente
Disagi ridotti al minimo in tutta San Giuseppe
E anche ai metal detector ingressi fluidi e ordinati

TREVISO - (ChP) Se il traffico
nel quartier San Giuseppe si
congestiona sin dalle sei del po-
meriggio, i festivalieri non sem-
brano curarsi troppo di code,
controlli e blocchi, e si infilano
lungo i percorsi disegnati per
loro con allegra rassegnazione.
Qualcuno bypassa gli amici e si
intrufola nel percorso smalti-co-
da destinato ad addetti ai lavori,
qualcun altro sfugge alla guardia
reggendo felice un accendino,

una signora, in anticipo sulle
previsioni meteo, viene bloccata
con un ombrello. C’è pure chi
non resiste al richiamo dell’asti-

cella per i selfie (anche se poi
dentro l’area se ne vedono), e chi
sbuffa indispettito perché gli vie-
ne sequestrato l’Autan («È gas
non può passare!»). E poi l’ac-
qua, se la bevono tutti in velocità
prima di varcare i cancelli, per
poi accartocciare le bottigliette e
lanciarle nei cestini.

Ma non c’è tanto da attendere,
le code scorrono senza intoppi,
tra passaggi obbligati, controlli

di polizia, carabinieri, finanza, ci
sono persino i cani antidroga che
annusano e si agitano al guinza-
glio. Ma Tutt’attorno e all’inter-
no del festival, un universo di
forze dell’ordine che si muove
compatto, distribuendosi compo-
sto dalla zona di ingresso fino ai
palchi della musica, girovagando
tra il pubblico, gli stand, le
bancarelle, e in tutte le zone
food. Backstage compreso. E pro-

prio là, a fine show, sono stati
avvistati i Duran Duran, alle
prese con le bontà della Marca e
i piatti della cucina dell’Home
firmata da Daniele Cauduro: pa-
re abbiano apprezzato molto le
mozzarelle delle latterie Giaveri,
i calamari con le biete degli chef
Sartoretto e Simonetto, e il risot-
to con lo zafferano e fiori di
zucchina di Arturo.

LA CURIOSITA’

Fan per sempre
poster, fanzine
e grandi sogni

ASOLO
Le Modelle di Marin
ASOLO – (mm) Nello storico
palazzo Beltramini, ad Asolo,
si tiene da oggi (venerdì) al 17
settembre la mostra “Model-
le” di Walter Marin. L’artista,
con le sue opere, reiterpreta la
modella nell’arte come icona
di una bellezza di un tempo.
Da mercoledì al venerdì 16-20,
sabato e domenica 16-23.

CULTURA
SPETTACOLITREVISO

IL PREMIO
Targa d’argento a The Bloody Beetroots, “orgoglio veneto”
TREVISO - Targa d’argento ieri per The
Bloody Beetroots per il successo interna-
zionale ottenuto da parte del presidente
della Camera di Commercio di Trevi-
so-Belluno Mario Pozza. La motivazio-
ne: « Per i vostri risultati raggiunti, per
aver creduto nella musica, per aver
portato la vostra creatività nel mondo,
per il vostro successo planetario e per
l’orgoglio che date a noi veneti».

TAGLIO DEL NASTRO
L’inaugurazione

del festival ieri al Bhr, con
(da sx) Caner, Lombardi,
Manildo, Pozza e Garatti

LA CENA
Calamari e risotto

per Simon & C.

INGRESSI Ombrelli, accendini e Autan
come bloccarsi all’ingresso

Chiara Pavan
TREVISO

IL PROGRAMMA DI OGGI
Oggi la giornata di Gallagher e Wailers, la pioggia non bloccherà i concerti
TREVISO - (SDV) E’ la notte di Liam
Gallagher all’Home Festival. Il frontman
degli Oasis proporrà sul palco principale
alle 21 i nuovi brani da solista dell’album
“As you were”, in uscita ad ottobre, oltre
ai pezzi storici della band di Manchester.
Liam Gallagher è solo uno dei tanti artisti
internazionali che l’Home festival ospiterà
stasera a dispetto di ogni previsione me-
teo. I concerti, come ha precisato ieri
Amedeo Lombardi, si terranno infatti

anche in caso di pioggia. Tutti pronti con
k-way e mantelle dunque per non lasciarsi
sfuggire alcuni concerti in esclusiva italia-
na. Oltre al frontman degli Oasis, anche i
Justice, che chiuderanno la serata sul
main stage, hanno infatti scelto di esibirsi
proprio sul palco trevigiano per la loro
unica tappa italiana del tour mondiale di
promozione di “Woman”, terzo lavoro
discografico. Attesissimi anche The Wai-
lers (foto), il mitico gruppo capitanato da

Bob Marley che ha scritto la storia del
reggae giamaicano, in tour mondiale con il
famosissimo “Legend”. Sullo stesso palco,
una star della musica italiana, Samuel, che
ritorna all’Home festival da solista con
l’album “Il Codice della bellezza”. E
ancora: Planet Funk, Booka Shade, Andy
C., Circa Waves, Gli Sportivi, David Lion
aka Lion D., Victor Kwality, Universal Sex
Arena, dj Christian Effe, The Quentins,
Crista, e gli Hope You’re Fine Blondie.

TREVISO - (ChP) Fan per sempre. E’
partita da Milano la mattina presto, «e in
stazione, eravamo già in tantissime», chi
col foulard di “Paper Gods” arrotolato
sul cappellino, chi con la t-shirt “Duran
Duran”, ex-adolescenti e “duraniane” di
ferro decise a non perdersi un concerto,
un incontro, un evento o una presentazio-
ne di libro. «Lo zoccolo duro conta più di
200 persone», sorride Susanna Grauper
scuotendo gli orecchini a forma di gigan-
tesca “D”. Impiegata milanese, 47 anni, è
a Treviso sopratutto per ritirare il poster
dei Duran Duran ospiti dell’Home a
nome di un collezionista americano,
Andy Golub, che gestisce il più grande
archivio della band (www.duran-
dy.com): «Da anni lo aiuto ad ampliare la
sua collezione - spiega - raccoglie tutto
quello che riguarda i Duran con infinita
pazienza, ormai il suo è diventato un
lavoro. Con i Duran è in ottimi rapporti,
ha raccolto memorabilia e poster sin dal
‘78, quando la band suonava negli scanti-
nati». E per la serata trevigiana, le
fedelissime sognano un concerto-sorpre-
sa: «Vorremmo che proponessero anche
canzoni meno cult, come Girl Panic,
oppure Last night in the city o The
Choffeur. Con “Paper Gods” hanno dimo-
strato di essere vivi più che mai».

A Treviso sono arrivate anche due
sorelle quarantenni di Foggia, Luana ed
Ilenia Salvatore, che nel 1987 hanno
fondato “RioCarnival”, prima fanzine
dedicata ai Duran Duran e l’unica anco-
ra superstite in Europa. Nella loro came-
retta, armate di fogli, fotocopie, forbici e
colla con l’inseparabile “Olivetti” scrive-
vano e recensivano tutto ciò che accade-
va nel mondo duraniano in un periodo in
cui non esistevano internet e social
network. L’anno scorso in occasione del
trentennale dalla nascita, è stato prodot-
to un numero speciale, consegnato diret-
tamente ai Duran Duran in occasione del
concerto romano della band.
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Non fosse morto James Brown,
forse la sua vita sarebbe stata
diversa: altre strade, altri incontri,
altre città. Amedeo Lombardi sor-
ride gentile, la memoria torna a
quel Natale 2006, quando «ero solo
e soletto a New York, e per me la
famiglia conta tantissimo. Una tri-
stezza infinita. Così decido di anda-
re al concerto di James Brown per
tirarmi su. E invece che succede?
Lui muore, e proprio il 25 dicem-
bre!». Ma il destino del patròn
dell’Home Festival si decide pro-
prio lì, nella Grande Mela, all’Apol-
lo Theatre di Harlem, dove Ame-
deo, con migliaia di altri fan, va a
rendere l’ultimo omaggio alla sal-
ma del padrino del Soul. «E stata
una sorta di illuminazione: mi
sono detto cambio vita, voglio
vivere di musica. Devo provarci».
Pochi anni dopo nascono l’Home
Rock bar e l’Home Festival.

L’ideatore della kermesse musi-
cale italiana più interessante degli
ultimi anni scuote la testa spingen-
do i lunghi dreadlocks dietro le
spalle. 40 anni portati con la lievità
di un elfo, tatuaggi che rivestono
braccia e gambe («li ho sin da
quando avevo 18 anni»), questo
ragazzo campano-trevigiano che
ha lasciato Benevento per girare il
mondo sin da ragazzino inseguen-
do la musica, sembra non perdere
mai la pazienza. Neppure quando
il maltempo gli annienta la grande
serata del Festival 2017, quella
avviata verso il sold out con Galla-
gher, Samuel, Wailers e Justice.

Come ha fatto a mantenere la
calma quel giorno?

«Annullare la data è stata una
scelta sofferta, che ha avuto riper-
cussioni economiche pazzesche.
Ma non potevo mettere a repenta-
glio le vite umane. Tutto festival
rischiava di saltare. Abbiamo lavo-
rato come dei pazzi farlo ripartire
in meno di 24 ore».

Avvocati, assicurazioni, rimbor-
si, perdite: fatto i conti?

«Non ancora. Intanto prendo il
fiato e vado a Berlino (col nipote
sedicenne, figlio della sorella ge-
mella che vive a Maderada, ndr)
per il concerto dei Foo Fighters.
Ad ottobre li seguirò anche in
California. La musica fa parte
della mia vita, sin da quando ero
un ragazzino. È emozione, è arte, è
una scelta».

Come far nascere l’Home rock
bar grazie a James Brown a New
York...

«... dove ho cominciato lavando
bicchieri. Il mio “padre putativo”,
Max Busato, all’epoca mi aveva
assunto perché ero educato: quan-
do mi sono presentato da lui, senza
uno straccio di curriculum, mi
sono tolto il appello».

Ne ha fatta di strada: le sue
biografie citano New Yok, e poi
Jesolo, il Gasoline, il Terrazza

Mare, Milano e le case discografi-
che. La gavetta. E poi l’Home.

«L’Home è stato una scommes-
sa. Paradossalmente, quando l’ab-
biamo aperto nel 2008, tutto ha
funzionato bene. Il locale l’abbia-
mo trovato subito, i permessi e i
documenti sono arrivati in tempo.
Solo a Treviso poteva accadere».

Anche trovare l’area?
«Sì, un altro colpo di fortuna. E

dire che mi presentavo così... un
“terrone”, tatuato e con i dred-
locks».

In una città all’epoca leghista.
«Già, sembra strano eppure è

andata così. Per me è stato un salto
nel vuoto. Ricordo ancora l’inaugu-
razione dell’Home, con Elio e le
Storie Tese, i Linea 77, il Piccolo
Teatro degli Orrori. Tre palchi.
Non sapevamo neppure quanta
acqua ordinare, o immaginare

quanto personale servisse. Eppure
il locale è andato subito benissi-
mo».

E proporre il festival, all’inizio?
Com’è stato?

«La difficoltà iniziale era far
capire alla città che non eravamo
gli Unni che piombavano su Trevi-
so per distruggerla. E’ chiaro che
alterare la vita delle persone per 5
giorni non è semplice, ci sono
voluti anni per farsi accettare».

Cos’ha Treviso di così speciale?
«E’ una città bella e accogliente,

curata e sicura, gli abitanti sono
abituati al bello. L’Home è nato in
un tessuto capace di accogliere.
Amo Treviso, e ora ci vivo e ci sto
benissimo: ha realizzato il mio
sogno».

Quant’è difficile progettare un
festival come l’Home?

«Servono tempo e pazienza. La

regola base è invitare artisti che ci
piacciono. Poi ci sono altre leve:
artisti che hanno fatto bene durate
l’anno, le scommesse, le nuove
tendenze. Poi ci sono amici ci
inviano le loro “wish list”, altri che
studiano il mondo dei dj... Ogni
anno c’è qualcosa».

Quest’anno chi l’ha colpita di
più?

«I London Grammar, sconosciu-
ti ai più, ma negli Usa sono cult.
Spettacolo elegante e bellissimo».

Già all’opera per l’edizione
2018?

«Sì, per ora siamo alle strette di
mano con gli artisti. Solo quando
ho il contratto firmato posso svela-
re i nomi».

Vengono tutti volentieri?
«Ormai ci conoscono. Ma resta

una grande difficoltà, ossia far
capire ai manager, e agli artisti,
che il festival non ruota attorno a
un singolo concerto, ma a tanti
altri che hanno pari dignità».

Come si rilassa dopo quel tour
de force?

«Mi piace il silenzio, stare in
posti dove non c’è caos. Quando
posso vado in Toscana in un paesi-
no di 300 anime vicino a Siena che
mi ha adottato».

Niente musica?
«Ma no! Io mi sveglio con una

canzone in testa che poi canto tutto
il giorno. Dalla canzoncina stupida
a quelle più belle».

Cosa le dà la musica?
«Mi fa vedere un mondo miglio-

re. E l’home è questo, vedere
qualcuno felice. Incontrare al festi-
val le famiglie con i bimbi mi
riempie il cuore di gioia. Questa è
una vittoria, il mio sogno realizza-
to. Significa che ci stiamo muoven-
do nel verso giusto».

L’APPUNTAMENTO

Stasera “Secret Show”: ma il post Samuel rovina la sorpresa
TREVISO - (SDV) Si aprono stasera le porte
dell’Home rock bar in zona Fonderia per
accogliere il primo evento della stagione, un
“secret show”, dopo la chiusura dell’Home
festival che ha registrato 65mila presenze.
Dato che il maltempo durante il festival aveva
costretto l’organizzazione ad annullare la data
del primo settembre e cancellare quindi tutti i
concerti, il founder di Home festival Amedeo

Lombardi ha deciso di iniziare la stagione del
locale con un Secret Show, portando sul palco
oggi dalle 19 proprio un artista che doveva
esibirsi sul mainstage dell’Home Festival quel
fatidico giorno. Il toto-cantante era scattato
all’annuncio della serata, ma pare che ormai ci
siano pochi dubbi. Samuel, già cantante dei
Subsonica e ora in tour da solista dopo la
partecipazione a Sanremo, ha lasciato mercole-

dì sulla sua pagina Facebook un post piuttosto
chiaro: “Questa sera a Modena torna in scena
ilcodicedellabellezzatour e venerdì una sorpre-
sa in Veneto!”. La sorpresa sarà l’Home? I fan
lo scopriranno solo stasera. L’ingresso è
gratuito, ma era necessario compilare un
apposito form per la prenotazione. In pochi
minuti, a cominciare dalle 10 di mercoledì,
sono arrivate centinaia di richieste.

Chiara Pavan
TREVISO

CULTURA
SPETTACOLITREVISO

LA DIFFICOLTA’

«Far capire
che non siamo

gli Unni scesi
a distruggere»

LA KERMESSE

«Che gioia
vedere

le famiglie
con bambini»

L’INTERVISTA
L’ideatore del festival
Amedeo Lombardi
si racconta: gli esordi
James Brown e il bar

IL FONDATORE
Amedeo

Lombardi
ha dato vita

nel 2008
all’Home Rock

bar da cui
è nato poi

l’Home festival,
che nel 2017

ha festeggiato
al sua ottava

edizione,
la terza

con biglietti
a pagamento

«La musica è felicità
così nasce l’Home»
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LA KERMESSE

Quindici anni (ma in realtà sono
venti) e una breve storia delle
sei corde da Napoli alla Spagna:
così Andrea Vettoretti ha scelto
il comun denominatore per il
festival “Delle due città” 2017
presentato in conferenza stam-
pa con l’assessore Luciano Fran-
chin e il direttore dei musei
Emilio Lippi. «Oggi la chitarra
mantiene tutto il suo fascino
popolare e colto- spiega- per

questo il nostro cartellone, che
nel tempo ha portato a Treviso i
più grandi nomi della chitarra
classica, oggi si trova comodo in
una dimensione più trasversa-
le». Insieme a Massimo Scatto-
lin, Vettoretti ha pensato ad una
kermesse che colleghi Italia,
Australia e Spagna nel segno di
performance che includono la
danza e la recitazione. La verni-
ce del festival, il 2 settembre a

Santa Caterina, è affidata al
chitarrista italo-australiano Ser-
gio Ercole (foto) con un pro-
gramma dedicato al Sudameri-
ca. Seconda parte di serata tutta
nel segno di Elvis Presley con
Real Duo ed Ivan De Carlo in
un’ inedita versione per chitar-
ra, mandolino e voce. Tra le
altre proposte il 9 in scena
Segovio Quartet che presenterà
al pubblico un viaggio musicale

nella passione e l’eleganza del
Tango; a seguire l’attrice Diletta
Masetti e Ciro Carbone restitui-
scono i fasti e l’intensità della
musica napoletana che, durante
la serata non verrà cantata ma
declamata. A Treviso tornerà an-
che il virtuoso Javier Garcia
Moreno: il 15 settembre il blaso-
ne delle sei corde iberiche abbi-
nate al talento dell’italo- america-
no Joe lo Piccolo, con un ponte

stilistico tra classica, jazz e world
music. Non poteva mancare, in
questo viaggio tra i repertori e le
latitudini, il flamenco con la pre-
senza, il 16 settembre di Carlos
Pinana. Il chitarrista, che racco-
glie la grande eredità di Paco de
Lucia attraverso la contaminazio-
ne di numerosi generi, rappresen-
ta l’essenza del nuovo Flamenco,
di straordinaria bellezza, virtuosi-
smo ed espressività. Al festival è
abbinata la tradizionale mostra
di liuteria, che porta in vetrina
tutte le novità legate al mondo
delle sei corde, e il premio Musi-
kroom per giovani esecutori.(pre-
vendita biglietti 0422/405764
320/0517000).

SUL PALCO
Vernice sabato
con Sergio Ercole

TREVISO - Lo chiamano “lo zio
rock” perché con l’età e qualche
capello bianco in più, l’anima rock
non cambia, ma la maturità, quella
sì. «Una volta mi chiamavano Guer-
riero. Ora solo lo zio. Riesco a
parlare ai giovani che non si identifi-
cano con questo mondo usa e getta,
fatto di soli singoli. Rappresento
quella minoranza che ama il rock
senza riserve. Rock’n’roll will never
die, no?», racconta l’ex leader dei
Timoria, Omar Pedrini, che stasera
sarà sul palco Circus all’Home Festi-
val alle 21.30. Sarà un concerto
antologico dai brani dei Timoria agli
ultimi pezzi contenuti nell’album
“Come se non ci fosse un domani”,
chiaro riferimento ai seri interventi

al cuore cui il cantante ha dovuto
sottoporsi. L’incertezza del domani,
la paura ma anche la forza di reagire
e combattere. «Vivevo così, come se
non ci fosse un domani e ho sentito
l’urgenza di scrivere pensando alle
nuove generazioni, - spiega Pedrini.
– Parte tutto dal senso di paura,
apriamo gli occhi e abbiamo paura
del terrorismo, del cambiamento cli-
matico, noi a Milano di prendere la
metro. Nel mio disco si sente tutta la
mia rabbia per quello che sta succe-
dendo» .Ai giovani un messaggio
chiaro: «Sono i giovani del digitale, i
Millenial, che hanno grandi capacità
con i computer, ma non escono in
piazza come facevamo noi, che oppo-
nevamo resistenza. Oggi non si fanno

sentire, - conti-
nua Pedrini. – Al
termine dei miei
concerti dico
sempre loro:
adesso uscite, ar-
matevi di un
buon libro e fate
la rivoluzione
(pacifica)». Tra
qualche settima-
na uscirà anche
la biografia
dell’artista, scrit-
ta dallo scrittore
Federico Scario-
ni, che racconta
la vita di Pedrini
dagli anni selvag-
gi dei Timoria fi-
no a tre anni fa,

«quando sono stato a Londra e ho
incontrato Noel Gallagher». Uno dei
brani del disco di Pedrini è stato
infatti scritto da Noel degli Oasis:
«Conosco anche Liam, di una simpa-
tia travolgente, dice tutto senza filtri,
mentre il fratello è più riservato». A
Pedrini i Timoria non mancano: «Ci
tengo a dire che i Timoria sono una
delle band più significative degli
anni ‘90 che non ha fatto alcuna
reunion. Di solito ci si riunisce o
perché si ha artisticamente qualcosa
da dire, cosa che non è il nostro caso
al momento. O per i soldi, e finora
sono riuscito a resistere». E conclu-
de, con una nota di ironia: «La
reunion, chissà, in futuro potrebbe
essere il nostro fondo pensione».

SDV

L’anno scorso aveva chiuso il festival, oggi lo inaugura: «Onorato
di farne parte». Giornata ad ingresso gratuito con band trevigiane

L’anno scorso aveva chiuso
insieme ad altri artisti la setti-
mana edizione dell’Home Festi-
val e quest’anno Max Gazzè
ritorna, sul palco principale
della manifestazione, nella
giornata di apertura ad ingres-
so gratuito. «Praticamente ri-
prendo da dove ho lasciato»,
scherza il cantautore romano
al telefono mentre è di ritorno
a Roma dal Sud Italia dove ha
tenuto alcuni concerti. Stamat-
tina raggiungerà Treviso per
una delle date del suo tour
estivo, che non è legato all’usci-
ta di alcun album. «La voglia di
suonare è tanta, io sono prima
di tutto musicista. Non riesco a
stare fermo, - spiega. – Quindi
ogni anno mi invento qualche
tipo di tour diverso. Proporrò
nuovi arrangiamenti dei miei
brani, frutto anche della mia
esperienza a teatro con un’or-
chestra sinfonica».

Conserva un bel ricordo del-
lo scorso anno all’Home?

«Certo. Una manifestazione

ben organizzata. Sono onorato
di farne parte. Ricordo che
c’era tantissima gente. E’ im-
portante che in questi giorni in
cui si avverte una continua
tendenza alla disgregazione, si
dia spazio alla musica, che
continua ad essere motivo di
forte aggregazione».

Che forza ha la musica per
lei?

«Non ha bisogno di traduzio-
ni. Arriva direttamente alle
cellule del nostro corpo. Anche
da bambini si sente la musica e
si inizia a ballare. E’ la parte
mistica della musica. Noi come
musicisti però abbiamo una
grande responsabilità, quella
di fare musica con coscienza e
decenza. Certe volte si ascolta-
no delle cose per cui le cellule
anziché gioire si ritraggono.
Quello che succede quando si
fa musica solo per dimostrare
ad altri di essere fighi».

Lei affronta temi molto seri
anche con ironia.

«Mi piace alternare nell’ar-
co di un album vari stati d’ani-
mo che poi sono quelli che si
incontrano nella quotidianità.
Il mio singolo “Teresa” è una
visione surrealista dadaista
del rapporto di coppia. Credo
si possa essere seri senza esse-
re seriosi e ironici senza essere
pagliacci».

Il tour estivo è in dirittura di
arrivo?

«Ho ancora alcuni concerti
assieme a Carmen Consoli in
settembre. Mi piace condivide-
re il palco con altri musicisti
‘eretici’ che vivono la musica
come la vivo io. Condividere e
contaminarsi».

Lei è legato ad alcune canzo-
ni, come “Vento d’estate”, che
il pubblico ama molto. Che
rapporto ha con queste sue
hit?

«Le canzoni che suono dal
vivo sono frutto di una scelta
emotiva. Per “Vento d’estate”
è come riguardare una istanta-
nea di vent’anni fa visto che la
canzone è del 1998. Fanno
parte del repertorio che amo
fare. Lavoro sempre con one-
stà e rispetto per il pubblico.
“Cara Valentina” la suono da
vent’anni e molti vengono per
sentirla. Quando canti e la
risposta del pubblico è forte, è
una bella emozione».

«La musica unisce»
Gazzè apre l‘Home

Sara De Vido
TREVISO

Concerto Meditativo
in chiesa a S. Vigilio

APEROL SPRITZ

Wardogs
Craven e Tytus
notte metal

PROTAGONISTI

Dai Duran Duran
a Liam Gallagher
tutto il programma

PARTENZA

Max
Gazzè
(foto)

lo scorso
anno

aveva
chiuso

l’Home,
oggi

lo apre
sul palco

principale

DOSSON - Monica Zanetti (so-
prano), Martina Camillo (mez-
zosoprano) e Sergio de Pieri
all’organo sono i protagonisti
del “Concerto Meditativo” in
programma domenica nella
chiesa Parrocchiale di S.Vigi-
lio alle 17. In programma pagi-
ne di Puccini, Vivaldi, Bach,
Franck, Reimann, Tosti e dello
stesso de Pieri che ha scritto
un “Omaggio a Tomaso da
Modena”. Ingresso libero

L’ARTISTA

«Non riesco
a stare fermo,

tanta voglia
di suonare»

L’OSPITE

Pedrini “lo zio rock”
«Parlo ai giovani»
«Abbiamo paura, nel mio disco si sente tutta la rabbia
per quello che accade. Ma i ragazzi non si fanno sentire»

TREVISO - “Racconta Home Festival 2017” dal punto di vista delle
emozioni, delle relazioni e del turismo festivaliero. È il bando
promosso dal festival, aperto anche alla narrazione 2.0 di blogger e
influencer, e patrocinato dall’Ordine dei Giornalisti del Veneto.
Possono essere presentati elaborati pubblicati, trasmessi o diffusi
nel periodo compreso tra il 1° luglio 2017 ed il 30 novembre 2017. È
possibile sia candidarsi personalmente che la segnalazione da parte
di un collega o da parte della giuria. Il Premio sarà articolato in due
categorie. Nella prima categoria, alla quale possono partecipare
solo giornalisti iscritti all’ordine, sono incluse le pubblicazioni
presentate da mass media tradizionali registrati: carta stampata,
siti internet, radio e televisioni. Nella seconda sono inclusi blog altre
forme di narrazione 2.0 che utilizzino social network o strategie di
comunicazione innovativa in tutte le sue modalità.

L’APPELLO
«Portate abiti per la “Venere degli Stracci”»
TREVISO - Portate con voi magliette, pantaloni, giacche e
partecipate alla sua realizzazione: è l’appello dell’Home per per
partecipare all’opera di Michelangelo Pistoletto, che torna a
Treviso con la “Venere degli stracci”. Un’opera che provocatoria-
mente accosta la bellezza idealizzata del calco della Venere con
pomo di Bertel Thorvaldsen e la montagna di stracci vissuti e
consumati, scarto di una società sempre più veloce. Per la grande
installazione di Pistoletto è partita una “Call action” che invita
tutti a portare nell’area del Festival, da oggi a domenica, i vestiti
che non si usano più; al termine verranno interamente donati.

GIAVERA
Banche, i giorni bui
GIAVERA - I giorni bui di
Veneto Banca e della Popolare
di Vicenza al centro di “Banche
rotte” (Nuovadimensione ed) ,
il saggio del giornalista del
Gazzettino Maurizio Crema
che ne parla domani alle 20.30
in sala consiliare a Giavera con
l’avvocato Franco Conte (presi-
dente Codacons Veneto).

CULTURA
SPETTACOLITREVISO

VIABILITA’
“Zona rossa” chiusa al traffico, due i parcheggi
TREVISO - Il piano per la viabilità nel
quartiere di San Giuseppe sarà operativo
dalle 13 di oggi fino 3 settembre. Nella
zona rossa sarà sempre consentito l’acces-
so ai residenti, ai frontisti, ai mezzi di
soccorso e polizia, alle persone dirette alla
sede Israa (residenza Menegazzi). Resta-
no comunque aperte e percorribili le
strade Noalese, Castellana, mentre Strada
dell’Aeroporto a collegamento tra strada

Castellana e Noalese sarà chiusa dalle
13 alle 3 di ogni giorno del Festival. Per
arrivare al festival, il pubblico può
usare la bicicletta percorrendo via
Serenissima o via Boiago. Due i par-
cheggi per le auto, quello del Mercato
Ortofrutticolo (P4), da cui partiranno le
navette (dalle 16 alle 3.30), e quello ex
Marazzato (P3), dove sarà anche allesti-
ta l’area per moto e scooter.

TREVISO – (SDV) Nella giornata Ape-
rol Spritz, l’Home Stage sarà tutto
dedicato al metal. Sette band che
spaziano dall’hard rock al punk al
metal si alterneranno sul palco dalle
19. Apriranno la giornata i Denims con
il loro hardrock gioioso venato di
English sound, a seguire gli Old 7
Years che presenteranno il loro ultimo
lavoro di studio (“Memories 2”) uscito
di recente. Il blocco successivo di band
prevede i Tytus, i Kani con il loro
super speed metal che incarna alla
perfezione il sound di motorheadiana
memoria e i Brokendools, con il loro
street metal. A chiudere la serata i
Craven, band con un sound dalle
atmosfere cupe e tenbrose, e i War-
dogs che proporranno il loro classico
tributo ai Ramones. Dopo esser stati in
tour con Marky Ramone (tour che li ha
portati nelle maggiori città italiane
oltre che a New York) ed avere nume-
rosi tour in Europa, i Wardogs prose-
guiranno il loro tour in Austria a
settembre (all’European bike week)
per concluderlo a dicembre in Giappo-
ne. La band trevigiana, che può vanta-
re brani in rotazione su Virgin Radio,
ha di recente pubblicato un nuovo
singolo la cui copertina è stata realizza-
ta da John Holmstrom, famoso fumetti-
sta di New York che realizzò alcune
copertine dei Ramones e che per
l’occasione ha utilizzato un illustrazio-
ne originale del 1978.I Wardogs conclu-
deranno il live con un commosso
ricordo di Lemmy, bassista dei Moto-
rhead.

Chitarra, il “Due città 2017”
tra flamenco e virtuosismi

Elena Filini
TREVISO

IL BANDO
Come raccontare
le emozioni
della rassegna

Ecco tutte le band della cinque giorni
targata Home Festival.

MERCOLEDÌ 30 AGOSTO
(INGRESSO GRATUITO)

Max Gazzè – Omar Pedrini – Eva
Pevarello – Digital Monkey Beat Dj Set
Pau (Negrita) & Dj AM:PM – Rumatera –
Los Massadores – The Bastard Sons of
Dioniso – Wardogs – Craven – The Broken-
dolls – Kani – Old 7 Years – Tytus Giovedì
31 agosto Duran Duran – Moderat – The
Bloody Beetroots – Soulwax – Frank & The
Rattlesnakes – The Horrors – Clap! Clap! –
Godblesscomputers – Pop X – Demonolo-
gy HiFi – Slydigs –Slander – Istituto
Italiano di Cumbia All Stars – Wora Wora
Washington – Vettori – I’m Not a Blonde –
La Scimmia – Le Luci Del Nord

VENERDÌ 1 SETTEMBRE
Liam Gallagher – Justice – The Wailers

play “Legend” – Samuel – Planet Funk –
Booka Shade – Andy C – Circa Waves –
Victor Kwality – Raphael – Universal Sex
Arena – Gli Sportivi – David Lion aka Lion
D – Dj Christian Effe – The Quentins –
Crista – Hope You’re Fine Blondie

SABATO 2 SETTEMBRE
Steve Angello – J-Ax & Fedez – Thegior-

nalisti – Chris Liebing – Kungs – Ofenbach
– Hoodie Allen – You Me At Six – Angemi –
Jasmine Thompson – Sfera Ebbasta &
Charlie Charles – Ex-Otago – Lele Sacchi –
Astroid Boys – Danko – Birthh – Mudimbi
– lowlow – Ackeejuice Rockers – Elyne –
Christaux – The Minis

DOMENICA 3 SETTEMBRE
The Libertines – London Grammar –

The Charlatans – Mannarino – Marra&-
Guè – Ghali – Afterhours – Le Luci Della
Centrale Elettrica – Levante – Nikki e Dj
Aladyn Tropical Pizza live dj set – Boomda-
bash – Wrongonyou – One Two One Two
w/ Fabio B - Val S - Michele Wad & Grido –
French 79 – Txarango – Louders – Andrea
Martini – Sunday Morning – I Maghi di
Ozzy.
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LA KERMESSE

Quindici anni (ma in realtà sono
venti) e una breve storia delle
sei corde da Napoli alla Spagna:
così Andrea Vettoretti ha scelto
il comun denominatore per il
festival “Delle due città” 2017
presentato in conferenza stam-
pa con l’assessore Luciano Fran-
chin e il direttore dei musei
Emilio Lippi. «Oggi la chitarra
mantiene tutto il suo fascino
popolare e colto- spiega- per

questo il nostro cartellone, che
nel tempo ha portato a Treviso i
più grandi nomi della chitarra
classica, oggi si trova comodo in
una dimensione più trasversa-
le». Insieme a Massimo Scatto-
lin, Vettoretti ha pensato ad una
kermesse che colleghi Italia,
Australia e Spagna nel segno di
performance che includono la
danza e la recitazione. La verni-
ce del festival, il 2 settembre a

Santa Caterina, è affidata al
chitarrista italo-australiano Ser-
gio Ercole (foto) con un pro-
gramma dedicato al Sudameri-
ca. Seconda parte di serata tutta
nel segno di Elvis Presley con
Real Duo ed Ivan De Carlo in
un’ inedita versione per chitar-
ra, mandolino e voce. Tra le
altre proposte il 9 in scena
Segovio Quartet che presenterà
al pubblico un viaggio musicale

nella passione e l’eleganza del
Tango; a seguire l’attrice Diletta
Masetti e Ciro Carbone restitui-
scono i fasti e l’intensità della
musica napoletana che, durante
la serata non verrà cantata ma
declamata. A Treviso tornerà an-
che il virtuoso Javier Garcia
Moreno: il 15 settembre il blaso-
ne delle sei corde iberiche abbi-
nate al talento dell’italo- america-
no Joe lo Piccolo, con un ponte

stilistico tra classica, jazz e world
music. Non poteva mancare, in
questo viaggio tra i repertori e le
latitudini, il flamenco con la pre-
senza, il 16 settembre di Carlos
Pinana. Il chitarrista, che racco-
glie la grande eredità di Paco de
Lucia attraverso la contaminazio-
ne di numerosi generi, rappresen-
ta l’essenza del nuovo Flamenco,
di straordinaria bellezza, virtuosi-
smo ed espressività. Al festival è
abbinata la tradizionale mostra
di liuteria, che porta in vetrina
tutte le novità legate al mondo
delle sei corde, e il premio Musi-
kroom per giovani esecutori.(pre-
vendita biglietti 0422/405764
320/0517000).

SUL PALCO
Vernice sabato
con Sergio Ercole

TREVISO - Lo chiamano “lo zio
rock” perché con l’età e qualche
capello bianco in più, l’anima rock
non cambia, ma la maturità, quella
sì. «Una volta mi chiamavano Guer-
riero. Ora solo lo zio. Riesco a
parlare ai giovani che non si identifi-
cano con questo mondo usa e getta,
fatto di soli singoli. Rappresento
quella minoranza che ama il rock
senza riserve. Rock’n’roll will never
die, no?», racconta l’ex leader dei
Timoria, Omar Pedrini, che stasera
sarà sul palco Circus all’Home Festi-
val alle 21.30. Sarà un concerto
antologico dai brani dei Timoria agli
ultimi pezzi contenuti nell’album
“Come se non ci fosse un domani”,
chiaro riferimento ai seri interventi

al cuore cui il cantante ha dovuto
sottoporsi. L’incertezza del domani,
la paura ma anche la forza di reagire
e combattere. «Vivevo così, come se
non ci fosse un domani e ho sentito
l’urgenza di scrivere pensando alle
nuove generazioni, - spiega Pedrini.
– Parte tutto dal senso di paura,
apriamo gli occhi e abbiamo paura
del terrorismo, del cambiamento cli-
matico, noi a Milano di prendere la
metro. Nel mio disco si sente tutta la
mia rabbia per quello che sta succe-
dendo» .Ai giovani un messaggio
chiaro: «Sono i giovani del digitale, i
Millenial, che hanno grandi capacità
con i computer, ma non escono in
piazza come facevamo noi, che oppo-
nevamo resistenza. Oggi non si fanno

sentire, - conti-
nua Pedrini. – Al
termine dei miei
concerti dico
sempre loro:
adesso uscite, ar-
matevi di un
buon libro e fate
la rivoluzione
(pacifica)». Tra
qualche settima-
na uscirà anche
la biografia
dell’artista, scrit-
ta dallo scrittore
Federico Scario-
ni, che racconta
la vita di Pedrini
dagli anni selvag-
gi dei Timoria fi-
no a tre anni fa,

«quando sono stato a Londra e ho
incontrato Noel Gallagher». Uno dei
brani del disco di Pedrini è stato
infatti scritto da Noel degli Oasis:
«Conosco anche Liam, di una simpa-
tia travolgente, dice tutto senza filtri,
mentre il fratello è più riservato». A
Pedrini i Timoria non mancano: «Ci
tengo a dire che i Timoria sono una
delle band più significative degli
anni ‘90 che non ha fatto alcuna
reunion. Di solito ci si riunisce o
perché si ha artisticamente qualcosa
da dire, cosa che non è il nostro caso
al momento. O per i soldi, e finora
sono riuscito a resistere». E conclu-
de, con una nota di ironia: «La
reunion, chissà, in futuro potrebbe
essere il nostro fondo pensione».

SDV

L’anno scorso aveva chiuso il festival, oggi lo inaugura: «Onorato
di farne parte». Giornata ad ingresso gratuito con band trevigiane

L’anno scorso aveva chiuso
insieme ad altri artisti la setti-
mana edizione dell’Home Festi-
val e quest’anno Max Gazzè
ritorna, sul palco principale
della manifestazione, nella
giornata di apertura ad ingres-
so gratuito. «Praticamente ri-
prendo da dove ho lasciato»,
scherza il cantautore romano
al telefono mentre è di ritorno
a Roma dal Sud Italia dove ha
tenuto alcuni concerti. Stamat-
tina raggiungerà Treviso per
una delle date del suo tour
estivo, che non è legato all’usci-
ta di alcun album. «La voglia di
suonare è tanta, io sono prima
di tutto musicista. Non riesco a
stare fermo, - spiega. – Quindi
ogni anno mi invento qualche
tipo di tour diverso. Proporrò
nuovi arrangiamenti dei miei
brani, frutto anche della mia
esperienza a teatro con un’or-
chestra sinfonica».

Conserva un bel ricordo del-
lo scorso anno all’Home?

«Certo. Una manifestazione

ben organizzata. Sono onorato
di farne parte. Ricordo che
c’era tantissima gente. E’ im-
portante che in questi giorni in
cui si avverte una continua
tendenza alla disgregazione, si
dia spazio alla musica, che
continua ad essere motivo di
forte aggregazione».

Che forza ha la musica per
lei?

«Non ha bisogno di traduzio-
ni. Arriva direttamente alle
cellule del nostro corpo. Anche
da bambini si sente la musica e
si inizia a ballare. E’ la parte
mistica della musica. Noi come
musicisti però abbiamo una
grande responsabilità, quella
di fare musica con coscienza e
decenza. Certe volte si ascolta-
no delle cose per cui le cellule
anziché gioire si ritraggono.
Quello che succede quando si
fa musica solo per dimostrare
ad altri di essere fighi».

Lei affronta temi molto seri
anche con ironia.

«Mi piace alternare nell’ar-
co di un album vari stati d’ani-
mo che poi sono quelli che si
incontrano nella quotidianità.
Il mio singolo “Teresa” è una
visione surrealista dadaista
del rapporto di coppia. Credo
si possa essere seri senza esse-
re seriosi e ironici senza essere
pagliacci».

Il tour estivo è in dirittura di
arrivo?

«Ho ancora alcuni concerti
assieme a Carmen Consoli in
settembre. Mi piace condivide-
re il palco con altri musicisti
‘eretici’ che vivono la musica
come la vivo io. Condividere e
contaminarsi».

Lei è legato ad alcune canzo-
ni, come “Vento d’estate”, che
il pubblico ama molto. Che
rapporto ha con queste sue
hit?

«Le canzoni che suono dal
vivo sono frutto di una scelta
emotiva. Per “Vento d’estate”
è come riguardare una istanta-
nea di vent’anni fa visto che la
canzone è del 1998. Fanno
parte del repertorio che amo
fare. Lavoro sempre con one-
stà e rispetto per il pubblico.
“Cara Valentina” la suono da
vent’anni e molti vengono per
sentirla. Quando canti e la
risposta del pubblico è forte, è
una bella emozione».

«La musica unisce»
Gazzè apre l‘Home

Sara De Vido
TREVISO

Concerto Meditativo
in chiesa a S. Vigilio

APEROL SPRITZ

Wardogs
Craven e Tytus
notte metal

PROTAGONISTI

Dai Duran Duran
a Liam Gallagher
tutto il programma
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anno
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chiuso

l’Home,
oggi

lo apre
sul palco

principale

DOSSON - Monica Zanetti (so-
prano), Martina Camillo (mez-
zosoprano) e Sergio de Pieri
all’organo sono i protagonisti
del “Concerto Meditativo” in
programma domenica nella
chiesa Parrocchiale di S.Vigi-
lio alle 17. In programma pagi-
ne di Puccini, Vivaldi, Bach,
Franck, Reimann, Tosti e dello
stesso de Pieri che ha scritto
un “Omaggio a Tomaso da
Modena”. Ingresso libero

L’ARTISTA

«Non riesco
a stare fermo,

tanta voglia
di suonare»

L’OSPITE

Pedrini “lo zio rock”
«Parlo ai giovani»
«Abbiamo paura, nel mio disco si sente tutta la rabbia
per quello che accade. Ma i ragazzi non si fanno sentire»

TREVISO - “Racconta Home Festival 2017” dal punto di vista delle
emozioni, delle relazioni e del turismo festivaliero. È il bando
promosso dal festival, aperto anche alla narrazione 2.0 di blogger e
influencer, e patrocinato dall’Ordine dei Giornalisti del Veneto.
Possono essere presentati elaborati pubblicati, trasmessi o diffusi
nel periodo compreso tra il 1° luglio 2017 ed il 30 novembre 2017. È
possibile sia candidarsi personalmente che la segnalazione da parte
di un collega o da parte della giuria. Il Premio sarà articolato in due
categorie. Nella prima categoria, alla quale possono partecipare
solo giornalisti iscritti all’ordine, sono incluse le pubblicazioni
presentate da mass media tradizionali registrati: carta stampata,
siti internet, radio e televisioni. Nella seconda sono inclusi blog altre
forme di narrazione 2.0 che utilizzino social network o strategie di
comunicazione innovativa in tutte le sue modalità.

L’APPELLO
«Portate abiti per la “Venere degli Stracci”»
TREVISO - Portate con voi magliette, pantaloni, giacche e
partecipate alla sua realizzazione: è l’appello dell’Home per per
partecipare all’opera di Michelangelo Pistoletto, che torna a
Treviso con la “Venere degli stracci”. Un’opera che provocatoria-
mente accosta la bellezza idealizzata del calco della Venere con
pomo di Bertel Thorvaldsen e la montagna di stracci vissuti e
consumati, scarto di una società sempre più veloce. Per la grande
installazione di Pistoletto è partita una “Call action” che invita
tutti a portare nell’area del Festival, da oggi a domenica, i vestiti
che non si usano più; al termine verranno interamente donati.

GIAVERA
Banche, i giorni bui
GIAVERA - I giorni bui di
Veneto Banca e della Popolare
di Vicenza al centro di “Banche
rotte” (Nuovadimensione ed) ,
il saggio del giornalista del
Gazzettino Maurizio Crema
che ne parla domani alle 20.30
in sala consiliare a Giavera con
l’avvocato Franco Conte (presi-
dente Codacons Veneto).

CULTURA
SPETTACOLITREVISO

VIABILITA’
“Zona rossa” chiusa al traffico, due i parcheggi
TREVISO - Il piano per la viabilità nel
quartiere di San Giuseppe sarà operativo
dalle 13 di oggi fino 3 settembre. Nella
zona rossa sarà sempre consentito l’acces-
so ai residenti, ai frontisti, ai mezzi di
soccorso e polizia, alle persone dirette alla
sede Israa (residenza Menegazzi). Resta-
no comunque aperte e percorribili le
strade Noalese, Castellana, mentre Strada
dell’Aeroporto a collegamento tra strada

Castellana e Noalese sarà chiusa dalle
13 alle 3 di ogni giorno del Festival. Per
arrivare al festival, il pubblico può
usare la bicicletta percorrendo via
Serenissima o via Boiago. Due i par-
cheggi per le auto, quello del Mercato
Ortofrutticolo (P4), da cui partiranno le
navette (dalle 16 alle 3.30), e quello ex
Marazzato (P3), dove sarà anche allesti-
ta l’area per moto e scooter.

TREVISO – (SDV) Nella giornata Ape-
rol Spritz, l’Home Stage sarà tutto
dedicato al metal. Sette band che
spaziano dall’hard rock al punk al
metal si alterneranno sul palco dalle
19. Apriranno la giornata i Denims con
il loro hardrock gioioso venato di
English sound, a seguire gli Old 7
Years che presenteranno il loro ultimo
lavoro di studio (“Memories 2”) uscito
di recente. Il blocco successivo di band
prevede i Tytus, i Kani con il loro
super speed metal che incarna alla
perfezione il sound di motorheadiana
memoria e i Brokendools, con il loro
street metal. A chiudere la serata i
Craven, band con un sound dalle
atmosfere cupe e tenbrose, e i War-
dogs che proporranno il loro classico
tributo ai Ramones. Dopo esser stati in
tour con Marky Ramone (tour che li ha
portati nelle maggiori città italiane
oltre che a New York) ed avere nume-
rosi tour in Europa, i Wardogs prose-
guiranno il loro tour in Austria a
settembre (all’European bike week)
per concluderlo a dicembre in Giappo-
ne. La band trevigiana, che può vanta-
re brani in rotazione su Virgin Radio,
ha di recente pubblicato un nuovo
singolo la cui copertina è stata realizza-
ta da John Holmstrom, famoso fumetti-
sta di New York che realizzò alcune
copertine dei Ramones e che per
l’occasione ha utilizzato un illustrazio-
ne originale del 1978.I Wardogs conclu-
deranno il live con un commosso
ricordo di Lemmy, bassista dei Moto-
rhead.

Chitarra, il “Due città 2017”
tra flamenco e virtuosismi

Elena Filini
TREVISO

IL BANDO
Come raccontare
le emozioni
della rassegna

Ecco tutte le band della cinque giorni
targata Home Festival.

MERCOLEDÌ 30 AGOSTO
(INGRESSO GRATUITO)

Max Gazzè – Omar Pedrini – Eva
Pevarello – Digital Monkey Beat Dj Set
Pau (Negrita) & Dj AM:PM – Rumatera –
Los Massadores – The Bastard Sons of
Dioniso – Wardogs – Craven – The Broken-
dolls – Kani – Old 7 Years – Tytus Giovedì
31 agosto Duran Duran – Moderat – The
Bloody Beetroots – Soulwax – Frank & The
Rattlesnakes – The Horrors – Clap! Clap! –
Godblesscomputers – Pop X – Demonolo-
gy HiFi – Slydigs –Slander – Istituto
Italiano di Cumbia All Stars – Wora Wora
Washington – Vettori – I’m Not a Blonde –
La Scimmia – Le Luci Del Nord

VENERDÌ 1 SETTEMBRE
Liam Gallagher – Justice – The Wailers

play “Legend” – Samuel – Planet Funk –
Booka Shade – Andy C – Circa Waves –
Victor Kwality – Raphael – Universal Sex
Arena – Gli Sportivi – David Lion aka Lion
D – Dj Christian Effe – The Quentins –
Crista – Hope You’re Fine Blondie

SABATO 2 SETTEMBRE
Steve Angello – J-Ax & Fedez – Thegior-

nalisti – Chris Liebing – Kungs – Ofenbach
– Hoodie Allen – You Me At Six – Angemi –
Jasmine Thompson – Sfera Ebbasta &
Charlie Charles – Ex-Otago – Lele Sacchi –
Astroid Boys – Danko – Birthh – Mudimbi
– lowlow – Ackeejuice Rockers – Elyne –
Christaux – The Minis

DOMENICA 3 SETTEMBRE
The Libertines – London Grammar –

The Charlatans – Mannarino – Marra&-
Guè – Ghali – Afterhours – Le Luci Della
Centrale Elettrica – Levante – Nikki e Dj
Aladyn Tropical Pizza live dj set – Boomda-
bash – Wrongonyou – One Two One Two
w/ Fabio B - Val S - Michele Wad & Grido –
French 79 – Txarango – Louders – Andrea
Martini – Sunday Morning – I Maghi di
Ozzy.
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SUEM
Anche un mini ospedale
attrezzato per i casi gravi

Il sistema di sicurezza che
funziona all’Home Festival è
un meccanismo complesso.
Deve essere perfetto in ogni
suo piccolo ingra-
naggio e così men-
tre mancano anco-
ra quasi due ore
all’apertura dei
cancelli si mettono
a punto gli ultimi
particolari e si ve-
rifica che tutto sia
a posto.

Lo schieramen-
to di forze è impo-
nente. Il personale
della security è di
almeno 120 perso-
ne, divise in grup-
pi ciascuno con
compiti specifici.
Ci sono le squadre
che si occupano
del perimetro e
delle sei uscite se-
condarie, quelli
che stanno nei pressi dei me-
tal detector, le ronde che gira-
no tra il pubblico per quello
che chiamano il controllo dina-
mico. All’ingresso c’è anche il
personale della ungherese
In-Ka, che ha fornito i metal
detector e una squadra che
funziona di supporto alla sicu-
rezza. A meno di 120 minuti
dal semaforo verde che farà
scattare l’afflusso per la prima
serata (a entrata libera) fanno
l’ultima riunione operativa,
mentre quelli della security
principale ripassano le regole
per i controlli. Niente liquidi,
niente creme, niente lattine,
niente bottiglie, niente aste
per agganciarci i telefonini e
farsi selfie, niente cibo, niente
batterie di grosse dimensioni.
Le disposizioni sono rigide,

con piccolissime eccezioni: i
biberon per i bambini, se qual-
che mamma entrasse con un
figlio piccolo. E sempre per le
famiglie c’è un briciolo di
tolleranza in più per le botti-
gliette d’acqua, che però posso-
no entrare solo svuotate e
senza tappo. Dentro, comun-
que, ci sono le aree di riforni-
mento per l’acqua. E poi nien-
te accendini, chi fuma deve
portarsi i fiammiferi.

Ai primi ingressi di persone
ecco in azione i controlli. Si

passa al metal detector men-
tre borse e zaini vengono veri-
ficati manualmente: un con-
trollo visivo del contenuto e
uno tattile ma dall’esterno. Se
ci sono sospetti si chiede al
proprietario di tirare fuori le
cose. Se non collabora non
entra. Le forze dell’ordine si
vedono a partire dalle barrie-
re respingenti anti terrorismo,
lungo il vialone che porta
all’area concerti e pensate per
fermare mezzi sospetti che
potrebbero lanciarsi sulla fol-
la. Polizia, carabinieri, polizia
locale egGuardia di finanza si
notano ovunque, hanno le loro
postazioni collocate all’ester-
no del perimetro dell’arena
del festival e vigilano con
discrezione. Poi c’è l’ospedale
da campo. Il pronto intervento
medico è coordinato dal Suem
118 e vede in campo 3 medici,
5 infermieri, 10 persone delle
squadre di pronto intervento e
6 ambulanze. Nella tenda ospe-
dale troviamo tutta la strumen-
tazione di un pronto soccorso
ad esclusione delle macchine
radiologiche. C’è una zona ros-
sa per i casi più urgenti e
gravi, una per il primo soccor-
so e una cosiddetta area verde.
Lì generalmente vengono por-
tati quelli che devono smaltire
le sbornie o colpi di calore.
Sono le sei e mezza quando sul
palco parte il sound check.
All’ingresso, attenta a evitare
ogni possibile stonatura, lavo-
ra la security. E tutto sembra
filare liscio.

TREVISO - (SDV) L’Home Festival
entra nel vivo stasera, dopo la data
zero di ieri a ingresso gratuito,
ospitando i Duran Duran nell’unica
data italiana. Sono attese 30.000
persone al concerto dei “wild boys”
Simon Le Bon, John Taylor, Nick
Rhodes e Roger Taylor, che saliran-
no sul main stage alle 21. Tempo
permettendo, le giornate di giovedì

e venerdì saranno infatti quelle di
maggior successo e di quasi assicu-
rato sold out con due ospiti interna-
zionali quali Duran Duran e Liam
Gallagher (venerdì).

Simbolo per eccellenza della
New Wave che ha dominato tutti gli
Anni Ottanta, i Duran Duran vanta-
no una carriera di oltre 30 anni
spesi ad evolversi e a sperimentare

durante i quali hanno venduto oltre
cento milioni di dischi. Nel 2015
esce il quattordicesimo album “Pa-
per Gods” a cui segue il tour
mondiale, che fa solo due tappe in
Europa, una delle quali è proprio
l’Home Festival. Tra i brani di
maggior successo, che hanno fatto
ballare una generazione, i classici
“Planet Earth”, “Rio”, la popolaris-
sima “Hungry Like the Wolf”, “Sa-
ve a Prayer”, “Is There Something I
Should Know?”, “The Reflex”, “A
View to a Kill” (colonna sonora del
film di James Bond), più la hitchcoc-
kiana “Notorious”, le hit anni No-
vanta “Ordinary World” e “Come
Undone”, e le più recenti “Sunrise”
e “What Happens Tomorrow”. Pro-

tagonisti della serata anche i berli-
nesi Moderat, il gruppo elettronico
nato dalla collaborazione tra il musi-
cista e producer Sasha Ring, noto
come Apparat, e Modeselektor. Sul-
lo stesso palco un altro grande
nome della musica internazionale,
il celebre artista veneto maschera-
to dell’elettronica, The Bloody Bee-
troots. Segue Soulwax, la band bel-
ga dei fratelli David e Stephen
Dewaele, e la band inglese di Frank
Carter. Direttamente dall’Essex in-
glese arriva il garage punk con note
di glamour indie dalla band The
Horrors, mentre il fiorentino Clap!
Clap!, aka Cristiano Crisci, produ-
cer con un background da rapper
chiuderà la notte all’Isko tent. E poi

Lorenzo Nada, noto come Godbles-
scomputers, Pop X, gruppo musica-
le e collettivo artistico italiano di
Davide Panizza in tournée naziona-
le con l’Open Bar Tour 2017, e
Demonology HiFi, il progetto di
Max Casacci e Ninja col nuovissimo
album “Inner Vox”. La serata sarà
un’esplosione di sonorità: dal puro
dream pop e kraut rock con Wora
Wora Washington da Venezia al
rock British dai toni psichedelici
dei Slydigs, giovane e promettente
band da Manchester; dal punk hard-
core dei veneziani Slander alle
sonorità colombiane dal progetto
musicale Istituto Italiano di Cum-
bia “All Stars”. Apertura cancelli
alle 17.

La storica band inglese con trent’anni di successi alle spalle

Scocca l’ora dei Duran

LA NOVITA’

Bungee jumping
alto 50 metri:
i primi in coda

ha saputo evolversi e sperimentare. Questa sera salirà sul palco alle 21

Duran: c’è il tutto esaurito

È quando scende la sera che si
scopre la magia di un festival come
l’Home, che ieri nel primo giorno è
stato a ingresso gratuito. Saranno le
luci, sarà la musica che ti accompa-
gna in ogni punto dell’area, sarà la
spensieratezza che si legge nei volti
delle persone in una sera di fine
estate. Quello che è certo è che anno
dopo anno il festival è cresciuto per
dimensioni e proposte. E le persone
hanno subito risposto con entusia-
smo. I dati ufficiali si sapranno solo
oggi, ma ieri per la data Aperol
Spritz sono state stimate circa 20mi-
la persone. Un ottimo risultato per
quella che è stata una prima serata
di “rodaggio” per testare le numero-
se novità del festival. Molti i giovani,
coppie e gruppi di amici, ma tantissi-
me anche le famiglie. Numerosi i fan
della musica “made in Veneto”,
ovvero di Rumatera e Los Massado-
res. E grande attesa per Max Gazzè
e Omar Pedrini.

Il flusso di persone si è intensifica-
to dopo le 20.30. Rispetto allo scorso
anno l’accesso al festival segue un
percorso più lungo per lasciare
l’area adiacente l’ingresso libera e
controllata dalle forze dell’ordine.
Metal detector e controlli delle bor-
se garantiscono accessi sicuri. Una
volta entrati, si svela il mondo
dell’Home. Proprio davanti all’in-
gresso la Venere degli Stracci di
Pistoletto, cui si può contribuire
portando abiti dismessi che vanno
ad arricchire la scultura composta
da una Venere gigante circondata da
maglie di ogni colore. Impossibile
poi non individuare i punti per la
conversione degli euro in token. Una
delle novità del festival rispetto allo
scorso anno è infatti il cashless: cibo
e bibite si pagano con i token (eccet-

to gli oggetti che si acquistano ai
mercatini). Taglio minimo 10 euro
per ottenere 5 token, ognuno dei
quali equivale a una lira. Così una
birra costa 3 lire, ovvero 6 euro,
patatine fritte a 2 lire così come
mezza pizza, mentre piadine e ham-
burger dai 3 token in su. Qualche
coda anche al “money exchange”
ma anche molta curiosità. Per la
prima volta in Italia, inoltre, al
termine della serata si possono cam-
biare i token non utilizzati. Un
sistema che previene le truffe.

Passeggiando per l’area dogana,
circondati dal profumo del cibo, si

possono scoprire tante piccole curiosi-
tà: due barbieri che sembrano usciti
dall’America degli anni Venti, la “ca-
setta” dell’acqua per rifornirsi di ac-
qua gratuitamente, ma anche uno
spazio Aperol Spritz realizzato con
della sabbia e i giochi semplici di un
tempo, come il calcio balilla. E natural-
mente la musica. Successo inevitabile
per le due band venete Los Massado-
res e i Rumatera. Migliaia i fan
accorsi per ascoltare il loro rock in
salsa veneta ed assistere alle diverten-
ti gag dei musicisti sul palco. Interes-
santi anche le proposte metal, per gli
appassionati del genere. Due grandi

artisti si sono poi alternati in tarda
serata. Omar Pedrini ha proposto i
suoi brani da solista alternati agli
storici pezzi dei Timoria, come “Sen-
za vento”. Poi sul palco principale è
arrivato Max Gazzè, accolto da mi-
gliaia di applausi. A lui, che aveva
chiuso prima di Capossela l’edizione
2016 del festival, l’onore di inaugura-
re l’ottava edizione dell’Home Festi-
val. La sua “Vento d’estate” che
ricorda con una certa malinconia
che l’autunno è alle porte ci ha
portati dritto nel cuore del festival,
dove la musica originale e di qualità
è la protagonista indiscussa.

IL PROGRAMMA

La calata dei 20mila per la serata gratis
Partenza in grande stile della kermesse: grandi protagonisti Max Gazzè e Omar Pedrini
Sara De Vido

TREVISO

TREVISO - (SDV) Adrenalina pura per i
primi coraggiosi che si sono lanciati ieri
sera con il bungee jumping. È questa
una delle tante novità dell’Home festi-
val: un bungee jumping appeso ad una
gru per provare il brivido di un lancio
nel vuoto da 50 metri. Qualche incertez-
za iniziale, molti che chiedevano infor-
mazioni, due lanci di prova del persona-
le addetto all’attrezzo. Alla fine, qualcu-
no è riuscito a rompere il ghiaccio.
Intorno alle 21 Raffaele Benini, 40 anni
di Venezia, ha tentato l’impresa. «Ho
compiuto gli anni ieri, qualche giorno fa
mi sono lanciato con il parapendio, oggi
ho visto la gru e ho voluto provare»
racconta al termine del lancio. I corag-
giosi vengono preparati da personale
qualificato, che li accompagna anche
nell’ascesa. Informazioni chiare vengo-
no fornite alla cassa con tanto di lista di
patologie, in presenza delle quali la
prova è sconsigliata. Il primo lancio ha
attirato decine di curiosi. Piena di ener-
gia la seconda coraggiosa partecipante,
Lucia Meggetto, 38 anni, ha deciso di
getto. «Era la prima volta in assoluto.
Soffro anche di vertigini ma ho tenuto
sempre gli occhi aperti e mi sono
buttata, ho urlato tantissimo, non so se si
è sentito - commenta ancora elettrizzata,
circondata dagli amici che hanno ripre-
so ogni istante - Lo rifarei di certo».

DOMANI

Sul palco
l’ex frontman

degli Oasis
Liam Gallagher

PrimoPianoPrimoPiano

IN FILA
Grande

successo
per

lac prima
serata

dell’Home
in area Dogana

Oltre
20mila

persone
hanno voluto

essere presenti

GRUPPI VENETI
Los Massadores e i Rumatera
fra musica e spettacolo

GLI ARTISTI
Da sinistra
Liam Gallagher
(venerdì),
di seguito
l’artista veneto
mascherato
dell’elettronica,
The Bloody
Beetroots

ALL’INGRESSO
Un momento

dei controlli
all’entrata
dell’Home
Le regole

sono rigide:
quelli che

non collaborano
restano fuori

Vigilantes, agenti, militari:
è una Dogana blindata

EPICI
I Duran Duran

attesi
per stasera

faranno
ballare

genitori e figli

Denis Barea
TREVISO

tempo
di home

LA NOVITA’
All’interno non si usano euro
L’unica moneta è il “token”
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SUEM
Anche un mini ospedale
attrezzato per i casi gravi

Il sistema di sicurezza che
funziona all’Home Festival è
un meccanismo complesso.
Deve essere perfetto in ogni
suo piccolo ingra-
naggio e così men-
tre mancano anco-
ra quasi due ore
all’apertura dei
cancelli si mettono
a punto gli ultimi
particolari e si ve-
rifica che tutto sia
a posto.

Lo schieramen-
to di forze è impo-
nente. Il personale
della security è di
almeno 120 perso-
ne, divise in grup-
pi ciascuno con
compiti specifici.
Ci sono le squadre
che si occupano
del perimetro e
delle sei uscite se-
condarie, quelli
che stanno nei pressi dei me-
tal detector, le ronde che gira-
no tra il pubblico per quello
che chiamano il controllo dina-
mico. All’ingresso c’è anche il
personale della ungherese
In-Ka, che ha fornito i metal
detector e una squadra che
funziona di supporto alla sicu-
rezza. A meno di 120 minuti
dal semaforo verde che farà
scattare l’afflusso per la prima
serata (a entrata libera) fanno
l’ultima riunione operativa,
mentre quelli della security
principale ripassano le regole
per i controlli. Niente liquidi,
niente creme, niente lattine,
niente bottiglie, niente aste
per agganciarci i telefonini e
farsi selfie, niente cibo, niente
batterie di grosse dimensioni.
Le disposizioni sono rigide,

con piccolissime eccezioni: i
biberon per i bambini, se qual-
che mamma entrasse con un
figlio piccolo. E sempre per le
famiglie c’è un briciolo di
tolleranza in più per le botti-
gliette d’acqua, che però posso-
no entrare solo svuotate e
senza tappo. Dentro, comun-
que, ci sono le aree di riforni-
mento per l’acqua. E poi nien-
te accendini, chi fuma deve
portarsi i fiammiferi.

Ai primi ingressi di persone
ecco in azione i controlli. Si

passa al metal detector men-
tre borse e zaini vengono veri-
ficati manualmente: un con-
trollo visivo del contenuto e
uno tattile ma dall’esterno. Se
ci sono sospetti si chiede al
proprietario di tirare fuori le
cose. Se non collabora non
entra. Le forze dell’ordine si
vedono a partire dalle barrie-
re respingenti anti terrorismo,
lungo il vialone che porta
all’area concerti e pensate per
fermare mezzi sospetti che
potrebbero lanciarsi sulla fol-
la. Polizia, carabinieri, polizia
locale egGuardia di finanza si
notano ovunque, hanno le loro
postazioni collocate all’ester-
no del perimetro dell’arena
del festival e vigilano con
discrezione. Poi c’è l’ospedale
da campo. Il pronto intervento
medico è coordinato dal Suem
118 e vede in campo 3 medici,
5 infermieri, 10 persone delle
squadre di pronto intervento e
6 ambulanze. Nella tenda ospe-
dale troviamo tutta la strumen-
tazione di un pronto soccorso
ad esclusione delle macchine
radiologiche. C’è una zona ros-
sa per i casi più urgenti e
gravi, una per il primo soccor-
so e una cosiddetta area verde.
Lì generalmente vengono por-
tati quelli che devono smaltire
le sbornie o colpi di calore.
Sono le sei e mezza quando sul
palco parte il sound check.
All’ingresso, attenta a evitare
ogni possibile stonatura, lavo-
ra la security. E tutto sembra
filare liscio.

TREVISO - (SDV) L’Home Festival
entra nel vivo stasera, dopo la data
zero di ieri a ingresso gratuito,
ospitando i Duran Duran nell’unica
data italiana. Sono attese 30.000
persone al concerto dei “wild boys”
Simon Le Bon, John Taylor, Nick
Rhodes e Roger Taylor, che saliran-
no sul main stage alle 21. Tempo
permettendo, le giornate di giovedì

e venerdì saranno infatti quelle di
maggior successo e di quasi assicu-
rato sold out con due ospiti interna-
zionali quali Duran Duran e Liam
Gallagher (venerdì).

Simbolo per eccellenza della
New Wave che ha dominato tutti gli
Anni Ottanta, i Duran Duran vanta-
no una carriera di oltre 30 anni
spesi ad evolversi e a sperimentare

durante i quali hanno venduto oltre
cento milioni di dischi. Nel 2015
esce il quattordicesimo album “Pa-
per Gods” a cui segue il tour
mondiale, che fa solo due tappe in
Europa, una delle quali è proprio
l’Home Festival. Tra i brani di
maggior successo, che hanno fatto
ballare una generazione, i classici
“Planet Earth”, “Rio”, la popolaris-
sima “Hungry Like the Wolf”, “Sa-
ve a Prayer”, “Is There Something I
Should Know?”, “The Reflex”, “A
View to a Kill” (colonna sonora del
film di James Bond), più la hitchcoc-
kiana “Notorious”, le hit anni No-
vanta “Ordinary World” e “Come
Undone”, e le più recenti “Sunrise”
e “What Happens Tomorrow”. Pro-

tagonisti della serata anche i berli-
nesi Moderat, il gruppo elettronico
nato dalla collaborazione tra il musi-
cista e producer Sasha Ring, noto
come Apparat, e Modeselektor. Sul-
lo stesso palco un altro grande
nome della musica internazionale,
il celebre artista veneto maschera-
to dell’elettronica, The Bloody Bee-
troots. Segue Soulwax, la band bel-
ga dei fratelli David e Stephen
Dewaele, e la band inglese di Frank
Carter. Direttamente dall’Essex in-
glese arriva il garage punk con note
di glamour indie dalla band The
Horrors, mentre il fiorentino Clap!
Clap!, aka Cristiano Crisci, produ-
cer con un background da rapper
chiuderà la notte all’Isko tent. E poi

Lorenzo Nada, noto come Godbles-
scomputers, Pop X, gruppo musica-
le e collettivo artistico italiano di
Davide Panizza in tournée naziona-
le con l’Open Bar Tour 2017, e
Demonology HiFi, il progetto di
Max Casacci e Ninja col nuovissimo
album “Inner Vox”. La serata sarà
un’esplosione di sonorità: dal puro
dream pop e kraut rock con Wora
Wora Washington da Venezia al
rock British dai toni psichedelici
dei Slydigs, giovane e promettente
band da Manchester; dal punk hard-
core dei veneziani Slander alle
sonorità colombiane dal progetto
musicale Istituto Italiano di Cum-
bia “All Stars”. Apertura cancelli
alle 17.

La storica band inglese con trent’anni di successi alle spalle

Scocca l’ora dei Duran

LA NOVITA’

Bungee jumping
alto 50 metri:
i primi in coda

ha saputo evolversi e sperimentare. Questa sera salirà sul palco alle 21

Duran: c’è il tutto esaurito

È quando scende la sera che si
scopre la magia di un festival come
l’Home, che ieri nel primo giorno è
stato a ingresso gratuito. Saranno le
luci, sarà la musica che ti accompa-
gna in ogni punto dell’area, sarà la
spensieratezza che si legge nei volti
delle persone in una sera di fine
estate. Quello che è certo è che anno
dopo anno il festival è cresciuto per
dimensioni e proposte. E le persone
hanno subito risposto con entusia-
smo. I dati ufficiali si sapranno solo
oggi, ma ieri per la data Aperol
Spritz sono state stimate circa 20mi-
la persone. Un ottimo risultato per
quella che è stata una prima serata
di “rodaggio” per testare le numero-
se novità del festival. Molti i giovani,
coppie e gruppi di amici, ma tantissi-
me anche le famiglie. Numerosi i fan
della musica “made in Veneto”,
ovvero di Rumatera e Los Massado-
res. E grande attesa per Max Gazzè
e Omar Pedrini.

Il flusso di persone si è intensifica-
to dopo le 20.30. Rispetto allo scorso
anno l’accesso al festival segue un
percorso più lungo per lasciare
l’area adiacente l’ingresso libera e
controllata dalle forze dell’ordine.
Metal detector e controlli delle bor-
se garantiscono accessi sicuri. Una
volta entrati, si svela il mondo
dell’Home. Proprio davanti all’in-
gresso la Venere degli Stracci di
Pistoletto, cui si può contribuire
portando abiti dismessi che vanno
ad arricchire la scultura composta
da una Venere gigante circondata da
maglie di ogni colore. Impossibile
poi non individuare i punti per la
conversione degli euro in token. Una
delle novità del festival rispetto allo
scorso anno è infatti il cashless: cibo
e bibite si pagano con i token (eccet-

to gli oggetti che si acquistano ai
mercatini). Taglio minimo 10 euro
per ottenere 5 token, ognuno dei
quali equivale a una lira. Così una
birra costa 3 lire, ovvero 6 euro,
patatine fritte a 2 lire così come
mezza pizza, mentre piadine e ham-
burger dai 3 token in su. Qualche
coda anche al “money exchange”
ma anche molta curiosità. Per la
prima volta in Italia, inoltre, al
termine della serata si possono cam-
biare i token non utilizzati. Un
sistema che previene le truffe.

Passeggiando per l’area dogana,
circondati dal profumo del cibo, si

possono scoprire tante piccole curiosi-
tà: due barbieri che sembrano usciti
dall’America degli anni Venti, la “ca-
setta” dell’acqua per rifornirsi di ac-
qua gratuitamente, ma anche uno
spazio Aperol Spritz realizzato con
della sabbia e i giochi semplici di un
tempo, come il calcio balilla. E natural-
mente la musica. Successo inevitabile
per le due band venete Los Massado-
res e i Rumatera. Migliaia i fan
accorsi per ascoltare il loro rock in
salsa veneta ed assistere alle diverten-
ti gag dei musicisti sul palco. Interes-
santi anche le proposte metal, per gli
appassionati del genere. Due grandi

artisti si sono poi alternati in tarda
serata. Omar Pedrini ha proposto i
suoi brani da solista alternati agli
storici pezzi dei Timoria, come “Sen-
za vento”. Poi sul palco principale è
arrivato Max Gazzè, accolto da mi-
gliaia di applausi. A lui, che aveva
chiuso prima di Capossela l’edizione
2016 del festival, l’onore di inaugura-
re l’ottava edizione dell’Home Festi-
val. La sua “Vento d’estate” che
ricorda con una certa malinconia
che l’autunno è alle porte ci ha
portati dritto nel cuore del festival,
dove la musica originale e di qualità
è la protagonista indiscussa.

IL PROGRAMMA

La calata dei 20mila per la serata gratis
Partenza in grande stile della kermesse: grandi protagonisti Max Gazzè e Omar Pedrini
Sara De Vido

TREVISO

TREVISO - (SDV) Adrenalina pura per i
primi coraggiosi che si sono lanciati ieri
sera con il bungee jumping. È questa
una delle tante novità dell’Home festi-
val: un bungee jumping appeso ad una
gru per provare il brivido di un lancio
nel vuoto da 50 metri. Qualche incertez-
za iniziale, molti che chiedevano infor-
mazioni, due lanci di prova del persona-
le addetto all’attrezzo. Alla fine, qualcu-
no è riuscito a rompere il ghiaccio.
Intorno alle 21 Raffaele Benini, 40 anni
di Venezia, ha tentato l’impresa. «Ho
compiuto gli anni ieri, qualche giorno fa
mi sono lanciato con il parapendio, oggi
ho visto la gru e ho voluto provare»
racconta al termine del lancio. I corag-
giosi vengono preparati da personale
qualificato, che li accompagna anche
nell’ascesa. Informazioni chiare vengo-
no fornite alla cassa con tanto di lista di
patologie, in presenza delle quali la
prova è sconsigliata. Il primo lancio ha
attirato decine di curiosi. Piena di ener-
gia la seconda coraggiosa partecipante,
Lucia Meggetto, 38 anni, ha deciso di
getto. «Era la prima volta in assoluto.
Soffro anche di vertigini ma ho tenuto
sempre gli occhi aperti e mi sono
buttata, ho urlato tantissimo, non so se si
è sentito - commenta ancora elettrizzata,
circondata dagli amici che hanno ripre-
so ogni istante - Lo rifarei di certo».

DOMANI

Sul palco
l’ex frontman

degli Oasis
Liam Gallagher

PrimoPianoPrimoPiano

IN FILA
Grande

successo
per

lac prima
serata

dell’Home
in area Dogana

Oltre
20mila

persone
hanno voluto

essere presenti

GRUPPI VENETI
Los Massadores e i Rumatera
fra musica e spettacolo

GLI ARTISTI
Da sinistra
Liam Gallagher
(venerdì),
di seguito
l’artista veneto
mascherato
dell’elettronica,
The Bloody
Beetroots

ALL’INGRESSO
Un momento

dei controlli
all’entrata
dell’Home
Le regole

sono rigide:
quelli che

non collaborano
restano fuori

Vigilantes, agenti, militari:
è una Dogana blindata

EPICI
I Duran Duran

attesi
per stasera

faranno
ballare

genitori e figli

Denis Barea
TREVISO

tempo
di home

LA NOVITA’
All’interno non si usano euro
L’unica moneta è il “token”
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